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INTERROGAZIONI

Mercoledì 1o febbraio 2017. — Presi-
denza del vicepresidente Rocco PALESE. —
Interviene il Viceministro dell’economia e
delle finanze Enrico Morando.

La seduta comincia alle 14.45.

5-09250 Ribaudo e altri: Sul trasferimento alle

regioni del 50 per cento del gettito della tassa di

concessione governativa per la licenza di porto

d’armi per uso di caccia.

Il Viceministro Enrico MORANDO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1),
assicurando il suo personale impegno a
che si provveda al riparto delle risorse in
oggetto e si ponga finalmente rimedio alla
mancata applicazione di quanto previsto

dall’articolo 66, comma 14, della legge
n. 388 del 2000.

Francesco RIBAUDO (PD), replicando,
si dichiara soddisfatto della risposta for-
nita dal Governo. Confidando che, in sede
di Conferenza Stato-regioni, si proceda
finalmente, come dichiarato dal Governo,
al trasferimento alle regioni del 50 per
cento dell’introito della tassa di conces-
sione governativa per la licenza di porto
d’armi per uso di caccia, ribadisce la
necessità, in particolare per la Regione
Siciliana, di procedere al riparto del pre-
detto gettito per poter disporre di risorse
che consentano alla regione medesima la
puntuale realizzazione dei programmi di
gestione faunistico-ambientale.

Rocco PALESE, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.50.
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SEDE REFERENTE

Mercoledì 1o febbraio 2017. — Presi-
denza del presidente Francesco BOCCIA. —
Interviene il Ministro per la coesione ter-
ritoriale e il Mezzogiorno Claudio De Vin-
centi.

La seduta comincia alle 15.20.

DL 243/2016: Interventi urgenti per la coesione

sociale e territoriale, con particolare riferimento a

situazioni critiche in alcune aree del Mezzogiorno.

C. 4200 Governo.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 31 gennaio 2017.

Francesco BOCCIA, presidente, comu-
nica che sono stati presentati gli emenda-
menti 1.04 e 7.16 del Governo e l’articolo
aggiuntivo 3.036 del relatore (vedi allegato
2), che risultano ammissibili. Il termine
per la presentazione dei relativi subemen-
damenti è fissato alle ore 17 della giornata
odierna.

Avverte inoltre che sono stati presentati
subemendamenti riferiti alle proposte
emendative 2.38, 3.3, 3.034 e 3.035 pre-
sentate dal Governo nella seduta di ieri
(vedi allegato 2).

Rocco PALESE (Misto-CR), prende atto
che l’articolo aggiuntivo 3.036 del relatore
reca misure di accelerazione e semplifica-
zione per l’attuazione delle politiche di
coesione, tuttavia ritiene opportuna la pre-
sentazione di un’ulteriore proposta emen-
dativa da parte del Governo o del relatore
volta ad affrontare ancora più compiuta-
mente la questione.

Francesco LAFORGIA (PD), ripren-
dendo l’esame delle proposte emendative
accantonate nella seduta di ieri, propone
di mantenere accantonato l’emendamento

Cinzia Maria Fontana 1.16. Formula pa-
rere favorevole sull’articolo aggiuntivo
Vico 1.01, a condizione che sia riformulato
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 3). Propone quindi di mantenere
accantonati gli articoli aggiuntivi Amato
1.02 e Castricone 1.03. Esprime parere
contrario sull’emendamento Daga 2.4, su-
gli identici emendamenti Prestigiacomo
2.14 e Melilli 2.17, sugli identici emenda-
menti Cariello 2.1 e Palese 2.27 e sull’e-
mendamento Pellegrino 2.18. Esprime pa-
rere favorevole sull’emendamento Zaratti
2.33, a condizione che sia riformulato nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
3). Esprime quindi parere contrario sul-
l’emendamento Mannino 2.10 e sugli iden-
tici emendamenti Cariello 2.2 e Palese
2.28. Esprime parere favorevole sull’emen-
damento Mannino 2.12, a condizione che
sia riformulato nei termini riportati in
allegato (vedi allegato 3). Invita al ritiro,
altrimenti esprime parere contrario, sul-
l’emendamento Mannino 2.11, suggerendo
la presentazione di un ordine del giorno in
Assemblea. Esprime parere favorevole sul-
l’emendamento Pellegrino 2.34, a condi-
zione che sia riformulato nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 3). Evi-
denzia che l’emendamento Mannino 2.9
risulterebbe assorbito dall’eventuale ap-
provazione dell’emendamento Pellegrino
2.34, come riformulato. Raccomanda l’ap-
provazione del proprio subemendamento
0.2.38.1 ed esprime parere favorevole sul-
l’emendamento 2.38 del Governo. Avverte
quindi che a seguito dell’eventuale appro-
vazione dell’emendamento 2.38 del Go-
verno risulterebbero assorbiti gli identici
emendamenti Cariello 2.3 e Palese 2.29,
nonché dell’emendamento Daga 2.6.
Esprime parere contrario sugli emenda-
menti Mannino 2.8 e Petraroli 2.13.
Esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Pastorelli 2.19, a condizione che sia
riformulato nei termini riportati in alle-
gato (vedi allegato 3). Avverte che l’emen-
damento Daga 2.5 risulterebbe precluso
dall’eventuale approvazione dell’emenda-
mento 2.38 del Governo. Esprime parere
favorevole sull’emendamento Palese 2.30, a
condizione che sia riformulato nei termini
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riportati in allegato (vedi allegato 3) e
avverte che a seguito dell’eventuale appro-
vazione di tale emendamento risultereb-
bero assorbiti gli identici emendamenti
Prestigiacomo 2.15 e Zaratti 2.35. Esprime
poi parere favorevole sull’emendamento
Daga 2.7, a condizione che sia riformulato
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 3), avvertendo che a seguito dell’e-
ventuale approvazione di quest’ultimo ri-
sulterebbero assorbiti gli emendamenti Pa-
lese 2.31, Zaratti 2.36 e Prestigiacomo
2.16. Esprime parere contrario sugli
emendamenti Bratti 2.20 e 2.21 e invita al
ritiro, esprimendo altrimenti parere con-
trario, dell’emendamento Bargero 2.32.
Propone di mantenere accantonato l’e-
mendamento Marguerettaz 2.37. Esprime
parere favorevole sull’emendamento 3.3
del Governo e parere contrario sull’emen-
damento Sammarco 3.2. Propone quindi
di mantenere accantonato l’articolo ag-
giuntivo Losacco 3.05. Esprime parere fa-
vorevole sugli identici articoli aggiuntivi
Zanetti 3.01 e Capodicasa 3.08, a condi-
zione che siano riformulati nei termini
riportati in allegato (vedi allegato 3). Pro-
pone di mantenere accantonati gli identici
articoli aggiuntivi Palese 3.032 e Ginato
3.033, nonché l’articolo aggiuntivo 3.034
del Governo, con i relativi subemenda-
menti Latronico 0.3.034.1 e Melilla
0.3.034.2. Esprime parere contrario sul
subemendamento Prestigiacomo 0.3.035.1
e parere favorevole sull’articolo aggiuntivo
3.035 del Governo. Esprime parere favo-
revole sull’articolo aggiuntivo Losacco
6.02, a condizione che sia riformulati nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
3). Infine propone di mantenere accanto-
nati l’articolo aggiuntivo Palese 6.015, gli
emendamenti Mannino 7.1 e 7.5 e Palese
7.7, gli identici emendamenti Prestigia-
como 7.8, Matarrese 7.9 e Saltamartini 7.4,
gli emendamenti Mannino 7.3 e 7.14 e
Rampelli 7.10, nonché gli articoli aggiun-
tivi Scotto 7.01 e Latronico 7.03.

Il Ministro Claudio DE VINCENTI con-
corda con i pareri del relatore ed esprime
parere favorevole sul subemendamento
0.2.38.1 del relatore.

Francesco BOCCIA, presidente, avverte
che, non essendovi obiezioni, si intendono
accantonati l’emendamento Cinzia Maria
Fontana 1.16, gli articoli aggiuntivi Amato
1.02 e Castricone 1.03, l’emendamento
Marguerettaz 2.37, gli articoli aggiuntivi
Losacco 3.05 e Culotta 3.011, gli identici
articoli aggiuntivi Palese 3.032 e Ginato
3.033, l’articolo aggiuntivo 3.034 del Go-
verno con i relativi subemendamenti La-
tronico 0.3.034.1 e Melilla 0.3.034.2, gli
emendamenti Mannino 7.1 e 7.5 e Palese
7.7, gli identici emendamenti Prestigia-
como 7.8, Matarrese 7.9 e Saltamartini 7.4,
gli emendamenti Mannino 7.3 e 7.14 e
Rampelli 7.10, nonché gli articoli aggiun-
tivi Scotto 7.01 e Latronico 7.03.

Ludovico VICO (PD) accetta la proposta
del relatore di riformulazione dell’articolo
aggiuntivo 1.01 a sua prima firma.

Cosimo LATRONICO (Misto-CR) e
Rocco PALESE (Misto-CR) sottoscrivono
l’articolo aggiuntivo Vico 1.01, nel testo
riformulato.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva l’articolo aggiuntivo Vico 1.01,
come riformulato (vedi allegato 3) e re-
spinge l’emendamento Daga 2.4.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Prestigiacomo 2.14.

Cinzia Maria FONTANA (PD) sotto-
scrive l’emendamento Melilli 2.17 e lo
ritira.

Francesco CARIELLO (M5S) chiede al
rappresentante del Governo chiarimenti
sul parere contrario espresso sull’emenda-
mento 2.1 a sua prima firma.

Rocco PALESE (Misto-CR) sottolinea la
necessità di prevedere l’intesa con le re-
gioni interessate, come richiesto dal suo
emendamento 2.27, anziché il semplice
obbligo di sentire i presidenti delle mede-
sime, come previsto dal provvedimento.
Evidenzia che la previsione dell’intesa con-
sentirebbe di evitare un ampio contenzioso
e si porrebbe in linea con la recente

Mercoledì 1o febbraio 2017 — 70 — Commissione V



sentenza della Corte Costituzionale n. 251
del 2016 che ha censurato alcune previ-
sioni della legge n. 124 del 2015, cosid-
detta riforma Madia.

Il Ministro Claudio DE VINCENTI os-
serva che il parere contrario espresso sugli
identici emendamenti Cariello 2.1 e Palese
2.27 è motivato dall’esigenza di evitare che
il commissario unico debba tener conto
della volontà di svariati soggetti, i quali
avrebbero, di fatto, il potere di bloccare la
realizzazione degli interventi previsti dal-
l’articolo 2 del provvedimento, non risol-
vendo le note problematiche del settore e
rendendo l’Italia inadempiente nei con-
fronti dell’Unione europea. Rileva inoltre
che la materia della tutela dell’ambiente è
di esclusiva competenza statale, ai sensi
dell’articolo 117 della Costituzione.

Francesco CARIELLO (M5S) esprime le
proprie perplessità in ordine alla possibi-
lità per il commissario unico di riuscire a
svolgere le proprie funzioni in mancanza
di un accordo con le regioni interessate,
non essendo stati previsti dal provvedi-
mento poteri più cogenti per lo stesso
commissario unico. Sottolinea inoltre
come tale questione sia stata evidenziata
anche nel corso delle audizioni svolte
nell’ambito dell’esame del presente prov-
vedimento.

Il Ministro Claudio DE VINCENTI ri-
tiene che il ruolo del commissario unico,
quale si configura sulla base delle previ-
sioni dell’articolo 2, nonché degli emen-
damenti approvati e di quelli sui quali è
stato espresso parere favorevole, potrà
essere nettamente più incisivo rispetto a
quelli dei precedenti commissari straordi-
nari, consentendo così una rapida realiz-
zazione degli interventi previsti.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli identici emendamenti Cariello
2.1 e Palese 2.27 e l’emendamento Pelle-
grino 2.18.

Giulio MARCON (SI-SEL) accetta la
riformulazione proposta dal relatore del-

l’emendamento Zaratti 2.33, del quale è
cofirmatario.

La Commissione approva l’emenda-
mento Zaratti 2.33, come riformulato (vedi
allegato 3).

Claudia MANNINO (M5S) illustra l’e-
mendamento 2.10 a sua prima firma, il
quale prevede la durata annuale dell’in-
carico del commissario unico e la fissa-
zione di appositi obiettivi nel relativo de-
creto di nomina, allo scopo di aumentare
la responsabilizzazione del commissario
stesso. Raccomanda l’approvazione della
proposta emendativa, dichiarandosi dispo-
nibile a una sua eventuale riformulazione.

Il Ministro Claudio DE VINCENTI, evi-
denziando che gli obiettivi per lo svolgi-
mento dell’attività del commissario unico
sono già fissati nell’articolo 2, comma 2,
osserva che il rinnovo annuale dell’inca-
rico e la contestuale verifica e fissazione
degli obiettivi comporterebbe un inutile
aggravio procedurale. Fa inoltre presente
di aver espresso parere favorevole sulla
nuova formulazione dell’emendamento
Mannino 2.12, che prevede la gestione
degli impianti per un periodo non supe-
riore a due anni.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’emendamento Mannino 2.10 e
gli identici emendamenti Cariello 2.2 e
Palese 2.28.

Claudia MANNINO (M5S) accetta la
riformulazione proposta dal relatore del-
l’emendamento 2.12 a sua prima firma.

Rocco PALESE (Misto-CR) e Cosimo
LATRONICO (Misto-CR) sottoscrivono l’e-
mendamento Mannino 2.12, come rifor-
mulato.

La Commissione approva l’emenda-
mento Mannino 2.12, come riformulato
(vedi allegato 3).

Claudia MANNINO (M5S) chiede chia-
rimenti sull’invito al ritiro formulato in
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relazione all’emendamento 2.11 a sua
prima firma, che stabilisce che venga data
priorità agli interventi relativi alla proce-
dura di infrazione n. 2004/2034, dal mo-
mento che per tale contenzioso l’Italia è
stata nuovamente deferita alla Corte di
giustizia dell’Unione europea.

Il Ministro Claudio DE VINCENTI non
ritiene opportuno che l’ordine di priorità
sia stabilito da una norma di legge e
considera che tale previsione potrebbe
essere più correttamente oggetto di un
ordine del giorno.

Claudia MANNINO (M5S) ritira l’emen-
damento 2.11 a sua prima firma e pre-
annuncia la presentazione di un ordine del
giorno in Assemblea.

Giulio MARCON (SI-SEL) accetta la
riformulazione proposta dal relatore del-
l’emendamento Pellegrino 2.34, del quale è
cofirmatario.

La Commissione approva l’emenda-
mento Pellegrino 2.34, come riformulato
(vedi allegato 3).

Francesco BOCCIA, presidente, avverte
che, in conseguenza dell’approvazione del-
l’emendamento Pellegrino 2.34, come ri-
formulato, l’emendamento Mannino 2.9
risulta assorbito.

La Commissione approva, con distinte
votazioni, il subemendamento 0.2.38.1 del
relatore e l’emendamento 2.38 del Go-
verno, come modificato dal predetto su-
bemendamento (vedi allegato 3).

Francesco BOCCIA, presidente, avverte
che, in conseguenza dell’approvazione del-
l’emendamento 2.38 del Governo, gli iden-
tici emendamenti Cariello 2.3 e Palese 2.29
risultano assorbiti e l’emendamento Daga
2.6 risulta precluso.

Claudia MANNINO (M5S) illustra l’e-
mendamento 2.8 a sua prima firma, il
quale prevede il controllo preventivo delle
procure regionali della Corte dei conti

sull’attuazione degli interventi di cui al-
l’articolo 2, e invita il rappresentante del
Governo a riconsiderare il parere contra-
rio espresso sullo stesso.

Il Ministro Claudio DE VINCENTI ri-
corda che il controllo delle procure regio-
nali della Corte dei conti è già previsto
dalla legislazione vigente.

Claudia MANNINO (M5S) sottolinea
però che il controllo attualmente previsto
viene svolto a posteriori, mentre quello
contemplato dal suo emendamento 2.8
sarebbe effettuato preventivamente.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Mannino 2.8 e
Petraroli 2.13.

Rocco PALESE (Misto-CR) sottoscrive
l’emendamento Pastorelli 2.19, come rifor-
mulato.

Francesco BOCCIA, presidente, avverte
che la proposta del relatore di riformula-
zione dell’emendamento Pastorelli 2.19 è
stata accettata dai presentatori.

La Commissione approva l’emenda-
mento Pastorelli 2.19, come riformulato
(vedi allegato 3).

Francesco BOCCIA, presidente, eviden-
zia che, in conseguenza dell’approvazione
dell’emendamento 2.38 del Governo, l’e-
mendamento Daga 2.5 risulta precluso.

Rocco PALESE (Misto-CR) accetta la
riformulazione proposta dal relatore del
suo emendamento 2.30.

La Commissione approva l’emenda-
mento Palese 2.30, come riformulato (vedi
allegato 3).

Francesco BOCCIA, presidente, eviden-
zia che, in conseguenza dell’approvazione
dell’emendamento Palese 2.30, come rifor-
mulato, gli identici emendamenti Presti-
giacomo 2.15 e Zaratti 2.35 risultano as-
sorbiti.
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Francesco CARIELLO (M5S) accetta la
riformulazione proposta dal relatore del-
l’emendamento Daga 2.7, del quale è co-
firmatario.

Rocco PALESE (Misto-CR) e Cosimo
LATRONICO (Misto-CR) sottoscrivono l’e-
mendamento Daga 2.7, come riformulato.

La Commissione approva l’emenda-
mento Daga 2.7, come riformulato (vedi
allegato 3).

Francesco BOCCIA, presidente, avverte
che, in conseguenza dell’approvazione del-
l’emendamento Daga 2.7, come riformu-
lato, gli emendamenti Palese 2.31, Zaratti
2.36 e Prestigiacomo 2.16 risultano assor-
biti.

Maino MARCHI (PD) illustra l’emenda-
mento Bratti 2.20, con il quale si propone
l’applicazione del limite assunzionale di
cui all’articolo 1, comma 229, della legge
di stabilità 2016 agli enti del Sistema
nazionale a rete per la protezione dell’am-
biente.

Federico MASSA (PD) interviene pre-
cisando che l’emendamento Bratti 2.20
riguarda prestazioni relative a specifiche
attività e non l’attività istituzionale degli
enti del Sistema nazionale a rete per la
protezione dell’ambiente. Qualora il Go-
verno intendesse confermare il parere
contrario sul menzionato emendamento,
manifesta l’intenzione di presentare un
ordine del giorno.

Il Ministro Claudio DE VINCENTI, pur
prendendo atto di quanto evidenziato dal-
l’onorevole Massa, conferma il parere con-
trario espresso sull’emendamento Bratti
2.20, in ragione della sua incoerenza con
le scelte operate dal Governo in materia.
Non esclude comunque la possibilità che
un eventuale ordine del giorno possa es-
sere recepito.

Federico MASSA (PD) ritira gli emen-
damenti Bratti 2.20 e 2.21, dei quali è
cofirmatario.

Maino MARCHI (PD) sottoscrive l’e-
mendamento Bargero 2.32 e lo ritira.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva l’emendamento 3.3 del Governo
(vedi allegato 3) e respinge l’emendamento
Sammarco 3.2.

Enrico ZANETTI (SC-ALA CLP-MAIE)
accetta la riformulazione del suo articolo
aggiuntivo 3.01 proposta dal relatore.

Angelo CAPODICASA (PD) accetta la
riformulazione del suo articolo aggiuntivo
3.08 proposta dal relatore.

Rocco PALESE (Misto-CR) e Cosimo
LATRONICO (Misto-CR) sottoscrivono
l’articolo aggiuntivo Zanetti 3.01, come
riformulato.

La Commissione approva gli identici ar-
ticoli aggiuntivi Zanetti 3.01 e Capodicasa
3.08, come riformulati (vedi allegato 3).

Ludovico VICO (PD) chiede al rappre-
sentante del Governo se il credito di
imposta di cui all’articolo aggiuntivo 3.035
del Governo sia applicabile anche agli
alberghi e alle strutture turistiche.

Il Ministro Claudio DE VINCENTI si
riserva di effettuare la verifica richiesta
dal deputato Vico, invitando lo stesso a
presentare comunque un ordine del giorno
in tal senso.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge il subemendamento Prestigia-
como 0.3.035.1 e approva l’articolo aggiun-
tivo 3.035 del Governo (vedi allegato 3).

Alberto LOSACCO (PD) accetta la ri-
formulazione del suo articolo aggiuntivo
6.02 proposta dal relatore.

Rocco PALESE (Misto-CR) e Cosimo
LATRONICO (Misto-CR) sottoscrivono
l’articolo aggiuntivo Losacco 6.02, come
riformulato.
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La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo Losacco 6.02, come riformulato
(vedi allegato 3).

Francesco BOCCIA, presidente, in con-
siderazione dell’imminente inizio in As-
semblea dell’informativa urgente del Go-
verno sulle recenti notizie circa la viola-
zione di sistemi informatici utilizzati dallo
Stato, da altri enti pubblici e da cariche
istituzionali, sospende la seduta.

La seduta, sospesa alle 16.10, riprende
alle 19.35.

Francesco LAFORGIA (PD), relatore,
formula parere favorevole sull’emenda-
mento Cinzia Maria Fontana 1.16 e sul-
l’articolo aggiuntivo Amato 1.02, a condi-
zione che quest’ultimo sia riformulato nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
3). Esprime altresì parere favorevole sul-
l’articolo aggiuntivo Castricone 1.03 non-
ché sul subemendamento De Lorenzis
0.1.04.1, a condizione che quest’ultimo sia
riformulato nei termini riportati in alle-
gato (vedi allegato 3). Precisa che, a seguito
dell’eventuale approvazione dell’articolo
aggiuntivo Castricone 1.03, risulterebbe
precluso l’articolo aggiuntivo Losacco 3.05.
Esprime quindi parere contrario sui su-
bemendamenti Crippa 0.1.04.2 e Duranti
0.1.04.3 e parere favorevole sull’articolo
aggiuntivo 1.04 del Governo. Formula un
invito al ritiro sull’emendamento Margue-
rettaz 2.37, ai fini della successiva presen-
tazione di un ordine del giorno in Assem-
blea. Esprime parere favorevole sull’arti-
colo aggiuntivo Culotta 3.011, a condizione
che sia riformulato nei termini riportati in
allegato (vedi allegato 3) e sugli identici
articoli aggiuntivi Palese 3.032 e Ginato
3.033, a condizione che siano riformulati
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 3). Esprime parere contrario sui
subemendamenti Latronico 0.3.034.1 e
Melilla 0.3.034.2 e parere favorevole sul-
l’articolo aggiuntivo 3.034 del Governo.
Esprime parere contrario sui subemenda-
menti Marcon 0.3.036.1 e Melilla 0.3.036.2,
mentre esprime parere favorevole sul su-
bemendamento 0.3.036.3 del Governo e

raccomanda l’approvazione del proprio
articolo aggiuntivo 3.036, quale risultante
dalle modifiche ad esso introdotte dal
subemendamento del Governo. Propone di
accantonare l’articolo aggiuntivo Palese
6.015, essendo tuttora in corso una veri-
fica, ai fini di una eventuale riformula-
zione del testo, circa i profili di carattere
finanziario. Esprime parere contrario sugli
emendamenti Mannino 7.1 e 7.5 e Palese
7.7 nonché sui subemendamenti Mannino
0.7.16.1 e 0.7.16.2, mentre esprime parere
favorevole sull’emendamento 7.16 del Go-
verno, evidenziando come gli identici
emendamenti Prestigiacomo 7.8, Matar-
rese 7.9 e Saltamartini 7.4 risulterebbero
assorbiti dall’eventuale approvazione del-
l’emendamento 7.16 del Governo, mentre
gli emendamenti Mannino 7.3 e 7.14 ri-
sulterebbero preclusi dall’eventuale appro-
vazione del medesimo emendamento 7.16
del Governo. Esprime inoltre parere con-
trario sull’emendamento Rampelli 7.10,
parere favorevole sull’articolo aggiuntivo
Scotto 7.01, a condizione che sia riformu-
lato nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 3) e formula infine un invito al
ritiro sull’articolo aggiuntivo Latronico
7.03, suggerendo la presentazione di un
ordine del giorno in Assemblea.

Il Ministro Claudio DE VINCENTI
esprime parere conforme a quello del
relatore.

La Commissione approva l’emenda-
mento Cinzia Maria Fontana 1.16 (vedi
allegato 3).

Ludovico VICO (PD) accetta la rifor-
mulazione dell’articolo aggiuntivo Amato
1.02, di cui è cofirmatario, proposta dal
relatore e condivisa dal rappresentante del
Governo.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva quindi l’articolo aggiuntivo Amato
1.02, come riformulato, nonché l’articolo
aggiuntivo Castricone 1.03 (vedi allegato 3).

Francesco BOCCIA, presidente, avverte
che, a seguito dell’approvazione dell’arti-
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colo aggiuntivo Castricone 1.03, l’articolo
aggiuntivo Losacco 3.05 è da intendersi
precluso.

I deputati Rocco PALESE (Misto-CR) e
Cosimo LATRONICO (Misto-CR) sottoscri-
vono il subemendamento De Lorenzis
0.1.04.1, come riformulato.

La Commissione approva il subemen-
damento De Lorenzis 0.1.04.1, come rifor-
mulato (vedi allegato 3).

Francesco BOCCIA, presidente, avverte
che, a seguito dell’approvazione del sube-
mendamento De Lorenzis 0.1.04.1, il su-
bemendamento Crippa 0.1.04.2 è da in-
tendersi assorbito.

La Commissione respinge il subemen-
damento Duranti 0.1.04.3.

I deputati Rocco PALESE (Misto-CR) e
Francesco CARIELLO (M5S) annunziano il
voto favorevole del proprio gruppo sull’ar-
ticolo aggiuntivo 1.04 del Governo.

La Commissione approva quindi, all’u-
nanimità, l’articolo aggiuntivo 1.04 del Go-
verno, come modificato dalla nuova for-
mulazione del subemendamento De Lo-
renzis 0.1.04.1 (vedi allegato 3).

Rudi Franco MARGUERETTAZ (Misto-
Min.Ling) illustra le finalità dell’emenda-
mento a sua prima firma 2.37, volto a
prevedere la non applicazione delle norme
contenute all’articolo 2 del decreto-legge
alla regione Valle d’Aosta, posto che que-
st’ultima registra già tassi pari all’incirca
al 70 per cento nella realizzazione degli
interventi volti ad adeguare i propri si-
stemi di collettamento, fognatura e depu-
razione alle pronunce della Corte di giu-
stizia dell’Unione europea. Auspica per-
tanto che la sua proposta emendativa,
previa eventuale riformulazione del testo,
possa essere comunque accolta.

Il Ministro Claudio DE VINCENTI, nel
ribadire l’invito al ritiro sull’emendamento
Marguerettaz 2.37 in vista della successiva

presentazione di un ordine del giorno in
Assemblea, ritiene che le norme di cui
all’articolo 2 non dovrebbero comunque
trovare applicazione nei confronti degli
enti che hanno già provveduto all’affida-
mento dei lavori, tanto più nei confronti di
una regione che, secondo quanto sostenuto
dal deputato Marguerettaz, avrebbe già
realizzato circa il 70 per cento degli in-
terventi necessari all’adeguamento.

Rudi Franco MARGUERETTAZ (Misto-
Min.Ling) osserva come i compiti di ge-
stione attribuiti a un unico commissario
straordinario del Governo, ai sensi dell’ar-
ticolo 2 del decreto-legge in esame, pro-
durrebbe comunque l’effetto di una signi-
ficativa impasse nell’iter finalizzato al
completo adeguamento alle citate pro-
nunce della Corte di giustizia da parte
della regione Valle d’Aosta.

Il Viceministro Enrico MORANDO si
associa pienamente alle considerazioni
svolte dal Ministro De Vincenti, osser-
vando come l’eccessiva genericità della
nozione di « avvio » delle opere recato
dall’emendamento Marguerettaz 2.37 ne
renda di fatto impraticabile la riformula-
zione. Ciò posto, ritiene che qualora lo
stato di avanzamento dei lavori da parte
della regione Valle d’Aosta corrisponda
effettivamente alle percentuali riportate
dal presentatore le disposizioni di cui
all’articolo 2 del decreto-legge non trove-
ranno comunque applicazione nei con-
fronti della regione medesima.

Rudi Franco MARGUERETTAZ (Misto-
Min.Ling), preso atto delle rassicurazioni
testé fornite dai rappresentanti del Go-
verno, ritira pertanto l’emendamento 2.37
a sua prima firma, riservandosi di pre-
sentare sulla materia un ordine del giorno
in Assemblea.

I deputati Rocco PALESE (Misto-CR) e
Cosimo LATRONICO (Misto-CR) sottoscri-
vono l’articolo aggiuntivo Culotta 3.011 e
ne accettano la riformulazione proposta
dal relatore e condivisa dal rappresentante
del Governo.
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La Commissione approva quindi l’arti-
colo aggiuntivo Culotta 3.011, come rifor-
mulato (vedi allegato 3).

Maino MARCHI (PD), intervenendo su-
gli identici articoli aggiuntivi Palese 3.032
e Ginato 3.033, dei quali il relatore ha
proposto una riformulazione condivisa dal
Governo, esprime soddisfazione in quanto
tali testi consentono di risolvere, sia pure
non integralmente, l’annosa questione con-
nessa all’utilizzo di contributi statali pre-
visti a legislazione vigente da parte degli
enti locali beneficiari, sulla quale ha più
volte richiamato l’attenzione dei colleghi e
del Governo nel corso della presente le-
gislatura. Tenuto tuttavia conto del fatto
che proposte emendative di analogo tenore
risultano presentate al Senato nell’ambito
dell’esame in sede referente del decreto-
legge n. 244 del 2016, cosiddetto « mille-
proroghe », ritiene che la Commissione
potrebbe anche valutare l’ipotesi di non
procedere in questo momento alla vota-
zione degli identici articoli aggiuntivi Pa-
lese 3.032 e Ginato 3.033, nel testo rifor-
mulato, proprio al fine di consentire ai
colleghi dell’altro ramo del Parlamento di
svolgere ulteriori approfondimenti sull’ar-
gomento finalizzati ad una più esaustiva
definizione della disciplina.

Il Viceministro Enrico MORANDO con-
ferma il parere favorevole del Governo
sugli identici articoli aggiuntivi Palese
3.032 e Ginato 3.033, come riformulati,
giacché il testo proposto, consentendo a
determinate condizioni la destinazione dei
contributi non utilizzati per l’intervento
originario anche per finalità difformi pur-
ché rispondenti ad esigenze di interesse
pubblico, rappresenta a suo giudizio il
punto più avanzato di mediazione, fermo
rimanendo che, qualora la Commissione
ritenesse preferibile affrontare la que-
stione direttamente al Senato, il Governo
non avrebbe obiezioni al riguardo.

Federico GINATO (PD), pur ringra-
ziando il relatore ed il Governo per l’im-
pegno profuso nel tentativo di addivenire
ad una soluzione di tale delicata questione

e rimettendosi comunque alle decisioni
che la Commissione intenderà adottare,
osserva tuttavia come il meccanismo pre-
figurato dalle proposte emendative in
esame non consente di ricomprendervi le
diverse fattispecie concernenti i comuni
che, loro malgrado, non hanno potuto
terminare la realizzazione delle opere ori-
ginariamente previste e che ora richiedono
di poter utilizzare i contributi in prece-
denza autorizzati.

Cinzia Maria FONTANA (PD), Stefania
COVELLO (PD) e Maino MARCHI (PD)
sottoscrivono l’articolo aggiuntivo Ginato
3.033, come riformulato.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva quindi gli identici articoli aggiun-
tivi Palese 3.032 e Ginato 3.033, come
riformulati (vedi allegato 3), respinge i
subemendamenti Latronico 0.3.034.1 e
Melilla 0.3.034.2, approva l’articolo ag-
giuntivo 3.034 del Governo, respinge i
subemendamenti Marcon 0.3.036.1 e Me-
lilla 0.3.036.2, approva il subemendamento
0.3.036.3 del Governo (vedi allegato 3) e
l’articolo aggiuntivo 0.3.036 del relatore,
nel testo subemendato (vedi allegato 3), e
respinge gli emendamenti Mannino 7.1 e
7.5 e Palese 7.7.

Claudia MANNINO (M5S), illustrando il
subemendamento a sua prima firma
0.7.16.1, pur apprezzando i correttivi che
saranno apportati all’articolo 7 del prov-
vedimento in caso di approvazione dell’e-
mendamento 7.16 presentato dal Governo
nella seduta odierna, rileva che, nell’ottica
di una effettiva trasparenza e del rispetto
delle norme recate dal nuovo codice degli
appalti, sarebbe necessario applicare agli
interventi connessi alla presidenza italiana
del prossimo G7 la procedura negoziata
con pubblicazione dei bandi di gara ai
sensi dell’articolo 62 del citato codice degli
appalti.

Il Ministro Claudio DE VINCENTI, nel
ribadire il parere contrario sul subemen-
damento Mannino 0.7.16.1, richiama l’at-
tenzione sul fatto che l’articolo 7 del
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decreto-legge, come modificato in caso di
approvazione dell’emendamento 7.16 del
Governo, risulta necessario al fine di con-
durre a termine l’insieme degli interventi
connessi alla presidenza italiana del G7,
laddove l’applicazione della procedura di
cui al citato articolo 62 del codice degli
appalti non consentirebbe di rispettare i
tempi assai ristretti ancora a disposizione.

La Commissione respinge il subemen-
damento Mannino 0.7.16.1.

Claudia MANNINO (M5S) illustra le
finalità del subemendamento 0.7.16.2 a
sua prima firma, volto ad introdurre, an-
che in accoglimento delle riserve espresse
dal presidente dell’ANAC nel corso della
sua audizione, un divieto di utilizzo della
procedura negoziata senza previa pubbli-
cazione del bando di gara per gli appalti
di lavori pubblici di lavori di importo pari
o superiore a un milione di euro.

Il Ministro Claudio DE VINCENTI pre-
cisa che l’applicazione della procedura di
cui all’articolo 63 del nuovo codice degli
appalti, come modificata qualora venisse
approvato l’emendamento 7.16 del Go-
verno, è in grado di apprestare ogni ne-
cessaria garanzia anche in caso di svolgi-
mento di lavori di importo pari o supe-
riore alla soglia di un milione di euro.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge il subemendamento Mannino
0.7.16.2 ed approva l’emendamento 7.16
del Governo (vedi allegato 3).

Francesco BOCCIA, presidente, avverte
che, a seguito dell’approvazione dell’emen-
damento 7.16 del Governo, gli identici
emendamenti Prestigiacomo 7.8, Matar-
rese 7.9 e Saltamartini 7.4 sono da inten-
dersi assorbiti e gli emendamenti Mannino
7.3 e 7.14 sono da intendersi preclusi.

La Commissione respinge quindi l’e-
mendamento Rampelli 7.10.

Rocco PALESE (Misto-CR), interve-
nendo sull’articolo aggiuntivo Scotto 7.01,

che sottoscrive assieme al collega Latro-
nico, chiede una rassicurazione al Governo
in merito al fatto che la riformulazione
proposta non sia suscettibile di modificare
le attuali percentuali di riparto nell’asse-
gnazione delle risorse tra il Mezzogiorno e
il resto del Paese, attualmente fissate,
rispettivamente, all’80 e al 20 per cento.

Il Ministro Claudio DE VINCENTI chia-
risce che la riformulazione dell’articolo
aggiuntivo Scotto 7.01, che tiene anche
conto delle interessanti indicazioni emerse
nel corso dell’audizione dei rappresentanti
della SVIMEZ, lascia inalterate, per
quanto attiene all’assegnazione differen-
ziale delle risorse aggiuntive, le percentuali
sopra richiamate dal deputato Palese, pre-
vedendo viceversa la equa distribuzione
delle risorse ordinarie. Nel complesso, ri-
leva come il meccanismo ivi prefigurato
dovrebbe comunque consentire, nel mix
tra risorse aggiuntive e risorse ordinarie,
alle regioni meridionali di colmare il gap
rispetto alle altre aree del Paese.

Stefania COVELLO (PD) sottoscrive
l’articolo aggiuntivo Scotto 7.01, come ri-
formulato.

Rocco PALESE (Misto-CR) accetta la
riformulazione dell’articolo aggiuntivo
Scotto 7.01, proposta dal relatore e con-
divisa dal rappresentante del Governo.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo Scotto 7.01, come riformulato
(vedi allegato 3).

Rocco PALESE (Misto-CR), interve-
nendo sull’articolo aggiuntivo Latronico
7.03, chiede al Governo una ulteriore con-
siderazione di tale proposta emendativa,
eventualmente anche prevedendo la ridu-
zione dell’attuale profilo degli oneri e della
relativa copertura finanziaria.

Maino MARCHI (PD), condividendo
l’invito al ritiro sull’articolo aggiuntivo La-
tronico 7.03 formulata dal relatore, ritiene
che sarebbe preferibile percorrere la
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strada della presentazione di un apposito
ordine del giorno in Assemblea.

Il Ministro Claudio DE VINCENTI ri-
badisce l’opportunità di procedere ad un
ritiro dell’articolo aggiuntivo Latronico
7.03, invitando i presentatori a presentare
un ordine del giorno in Assemblea.

Cosimo LATRONICO (Misto-CR), asso-
ciandosi alla richiesta formulata dal de-
putato Palese, rileva come l’articolo ag-
giuntivo in esame, che ha una portata
limitata anche dal punto di vista del suo
impatto finanziario, è volto a valorizzare i
distretti culturali connessi al ruolo di
Matera come capitale europea della cul-
tura per l’anno 2019.

Il Viceministro Enrico MORANDO, nel
ricordare come precedenti provvedimenti
del Governo abbiano già stanziato risorse
in relazione al ruolo di Matera quale
capitale europea della cultura per il 2019,
esprime un parere favorevole sull’articolo
aggiuntivo Latronico 7.03, a condizione
che lo stesso venga riformulato nei termini
riportati in allegato (vedi allegato 3), in
particolare riducendo gli oneri da esso
recati da un milione a 400 mila euro per
ciascuno degli anni dal 2017 al 2019.

Francesco LAFORGIA (PD), relatore,
concorda con la proposta di riformula-
zione testé avanzata dal rappresentante
del Governo.

Cosimo LATRONICO (Misto-CR) acco-
glie la riformulazione proposta dal Go-
verno e condivisa dal relatore.

Ludovico VICO (PD) e Stefania CO-
VELLO (PD) sottoscrivono l’articolo ag-
giuntivo Latronico 7.03, come riformulato.

La Commissione approva quindi l’arti-
colo aggiuntivo Latronico 7.03, come ri-
formulato (vedi allegato 3).

Francesco LAFORGIA (PD), relatore,
invita i presentatori al ritiro dell’articolo
aggiuntivo Palese 6.015, in quanto non

sussistono al momento le condizioni per
una sua riformulazione, ferma rimanendo
la possibilità di approfondire ulterior-
mente la questione nel corso del succes-
sivo esame in Assemblea del provvedi-
mento.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Palese 6.015.

Francesco BOCCIA, presidente, essendo
terminato l’esame delle proposte emenda-
tive presentate, avverte quindi che il Mi-
nistro De Vincenti ha chiesto di poter ora
riferire alla Commissione bilancio in me-
rito ad una specifica problematica.

Il Ministro Claudio DE VINCENTI co-
munica che, dietro specifica richiesta del
Ministero dello sviluppo economico, si
renderebbe necessario apportare talune
correzioni di carattere meramente formale
all’allegato A di cui all’articolo 1, comma
9, del disegno di legge di bilancio per il
2017, come approvato dalle Camere, coe-
renti peraltro con gli elementi evidenziati
nella relazione tecnica concernente il ci-
tato provvedimento. Nel ribadire che si
tratta esclusivamente di rettifiche di ca-
rattere meramente formale, dichiara tut-
tavia di essere ben consapevole che un tale
intervento, non afferente alle materie og-
getto del presente decreto-legge, presup-
porrebbe un assenso unanime da parte
della Commissione bilancio.

Francesco BOCCIA, presidente, avverte
che il dettaglio delle predette correzioni
formali è in distribuzione affinché tutti i
componenti della Commissione possano
prenderne visione.

I deputati Rocco PALESE (Misto-CR) e
Francesco CARIELLO (M5S) non riten-
gono sussistano al momento le condizioni
per esaminare in Commissione bilancio le
suddette correzioni, giacché per quanto
esse abbiano un carattere meramente for-
mali, appare necessario disporre di un
tempo congruo al fine di valutarne la reale
portata.
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Francesco BOCCIA, presidente, preso
atto delle osservazioni formulate dai de-
putati Palese e Cariello, ritiene pertanto
non possa darsi corso nella presente sede
all’esame delle predette correzioni. Fa
quindi presente che il relatore ha proposto
alla Commissione talune correzioni di
forma riferite al testo risultante dall’esame
delle proposte emendative, al fine di mi-
gliorarne la stesura, che saranno poste in
votazione ai sensi dell’articolo 90, comma
1, del Regolamento.

La Commissione approva la proposta di
correzioni di forma (vedi allegato 4). De-
libera quindi di conferire al relatore, de-
putato Laforgia, il mandato a riferire fa-
vorevolmente all’Assemblea sul testo del

provvedimento. Delibera, altresì, di chie-
dere l’autorizzazione a riferire oralmente.

Francesco BOCCIA, presidente, avverte
che la presidenza si riserva di designare i
componenti del Comitato dei nove sulla
base delle indicazioni dei gruppi.

La seduta termina alle 20.40.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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ALLEGATO 1

5-09250 Ribaudo e altri: sul trasferimento alle regioni del 50 per cento
del gettito della tassa di concessione governativa per la licenza di

porto d’armi per uso di caccia.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con l’interrogazione in Commissione
n. 5-09250 dell’onorevole Ribaudo ed al-
tri, si pongono quesiti relativi all’appli-
cazione dell’articolo 66, comma 14, della
legge 23 dicembre 2000, n. 388 (legge
finanziaria 2001), il quale ha disposto il
trasferimento alle regioni, a decorrere
dall’anno 2004, del 50 per cento dell’in-
troito della tassa di concessione gover-
nativa per la licenza di porto d’armi per
uso di caccia, di cui all’articolo 5 della
tariffa annessa al decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 641,
recante la « Disciplina delle tasse sulle
concessioni governative » al fine di favo-
rire la puntuale realizzazione dei pro-
grammi di gestione faunistico-ambientale
sul territorio nazionale, ai sensi della
legge 11 febbraio 1992, n. 157, e, in
secondo luogo, ha previsto, in via tran-
sitoria, lo stanziamento a favore delle
regioni medesime di specifiche risorse
per ciascuno degli anni 2001, 2002 e
2003, per la realizzazione degli anzidetti
programmi.

Il medesimo interrogante ha rilevato
la mancata ricezione, ad oggi, dei pro-
venti derivanti dal gettito della predetta
tassa di concessione governativa da parte
delle regioni e, nel citare il riscontro
dell’assessore alla cultura della regione
Toscana all’interrogazione a risposta
scritta n. 397 del 12 aprile 2016, ha
riferito le reiterate richieste di intervento
rivolte al Governo da parte delle regioni,
attraverso la Commissione politiche agri-
cole della Conferenza delle regioni a delle
province autonome, per assicurare l’ap-

plicazione della norma in argomento. In
proposito, ha pure evidenziato la parti-
colare gravità della situazione per la
Regione siciliana, in quanto la mancanza
delle risorse economiche per le funzioni
legate all’attività venatoria e alla tutela
del patrimonio faunistico nazionale osta,
di fatto, all’esercizio delle funzioni me-
desime.

Ciò posto, l’interrogante ha chiesto di
conoscere quali iniziative il Ministro in-
terpellato, in relazione al rapporti finan-
ziari tra Stato e regioni, intenda adottare,
allo scopo di dare attuazione al citato
articolo 66, comma 14, della legge n. 388
del 2000, e, dunque, al trasferimento alle
regioni del 50 per cento del gettito ri-
veniente della tassa di concessione go-
vernativa per la licenza di porto d’armi
ad uso di caccia.

In particolare, per quanto riguarda la
Regione siciliana, si evidenzia che ai sensi
del combinato disposto dell’articolo 36
del regio decreto legislativo 15 maggio
1946, n. 455 (recante l’approvazione dello
Statuto di autonomia della Regione), e
dell’articolo 2 del decreto del Presidente
della Repubblica 26 luglio 1965, n. 1074,
« Norme di attuazione dello Statuto della
Regione siciliana in materia finanziaria »,
viene attribuito – fatte salve talune ec-
cezioni specificate nella norma richia-
mata – la totalità del gettito riscosso nel
territorio regionale di tutte le entrate
tributarie erariali, dirette o indirette, co-
munque denominate, e, quindi, anche
della tassa di concessione governativa in
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argomento, di cui all’articolo 5 della ta-
riffa annessa al decreto del Presidente
della Repubblica n. 641 del 1972, com-
presa l’addizionale contemplata dall’arti-
colo 24 della legge n. 157 del 1992.

Detto questo resta una verità incontro-
vertibile: il Ministero dell’economia e delle

finanze è completamente inadempiente,
poiché non ha provveduto al riparto delle
risorse in questione, secondo quanto pre-
visto dall’articolo 66, comma 14, della
legge n. 388 del 2000. Poiché si tratta di
un’inadempienza che perdura dal 2004,
essa è inescusabile.
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ALLEGATO 2

DL 243/2016: Interventi urgenti per la coesione sociale e territoriale,
con particolare riferimento a situazioni critiche in alcune aree del

Mezzogiorno. C. 4200 Governo.

PROPOSTE EMENDATIVE 1.04, 2.38, 3.3, 3.034, 3.035 E 7.16 DEL GO-
VERNO E 3.036 DEL RELATORE E RELATIVI SUBEMENDAMENTI

ART. 1.

All’articolo aggiuntivo 1.04 del Governo,
dopo le parole: è autorizzata inserire le
seguenti: , ai fini della formazione profes-
sionale per la gestione delle bonifiche.

0. 1. 04. 1. De Lorenzis, Cariello.

All’articolo aggiuntivo 1.04 del Governo,
dopo le parole: per l’anno 2017 inserire le
seguenti: A tal fine dovranno essere attivati
percorsi formativi del personale per atti-
vità di bonifica connesse col sito.

0. 1. 04. 2. Crippa, Cariello.

All’articolo aggiuntivo 1.04 del Governo,
al comma 2-bis, sostituire ovunque ricor-
rano le parole: 24 milioni di euro con le
seguenti: 50 milioni di euro.

0. 1. 04. 3. Duranti, Marcon, Melilla,
Pannarale, Fratoianni, Sannicandro,
Ricciatti, Pellegrino, Zaratti, Ferrara.

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

ART. 1-bis.

(Integrazione del trattamento CIGS per di-
pendenti del gruppo ILVA).

1. Allo scopo di integrare il trattamento
economico dei dipendenti impiegati presso
gli stabilimenti produttivi del gruppo ILVA

per i quali sia avviato o prorogato, nel
corso dell’anno 2017, il ricorso alla cassa
integrazione guadagni straordinaria, è au-
torizzata la spesa nel limite di 24 milioni
di euro per l’anno 2017. All’onere pari a
24 milioni di euro si provvede mediante
versamento all’entrata del bilancio dello
Stato, da effettuare nell’anno 2017, di una
quota di corrispondente importo delle di-
sponibilità del Fondo di rotazione di cui
all’articolo 9, comma 5, del decreto-legge
20 maggio 1993, n. 148, convertito, con
modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993,
n. 236. È corrispondentemente ridotta di
24 milioni di euro la quota di risorse da
destinare, ai sensi dell’articolo 5, comma
4-bis, del decreto legislativo 14 settembre
2015, n. 150, alla gestione a stralcio se-
parata istituita nell’ambito dello stesso
Fondo di rotazione per essere destinata al
finanziamento di iniziative del Ministero
del lavoro e delle politiche sociali.

1. 04. Il Governo.

ART. 2.

All’emendamento 2.38 del Governo, so-
stituire la lettera b) con la seguente:

b) il comma 6 è sostituito dal se-
guente:

« 6. Entro sessanta giorni dalla richiesta
del Commissario unico ai sensi del comma
7-ter dell’articolo 7 del predetto decreto-
legge n. 133 del 2014, le regioni trasferi-
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scono le risorse destinate alla realizza-
zione degli interventi di cui al comma 2
del presente articolo in relazione alla
delibera del CIPE n. 60/2012, già trasferite
ai bilanci regionali, per le quali non risulti
intervenuta l’aggiudicazione provvisoria
del lavori, dandone informazione al Di-
partimento per le politiche di coesione
della Presidenza del Consiglio dei ministri.
Decorso inutilmente il termine di sessanta
giorni di cui al periodo precedente, fermo
restando l’accertamento dell’eventuale re-
sponsabilità derivante dall’inadempimento,
il Commissario unico di cui al comma 1,
in qualità di Commissario ad acta, adotta
i relativi necessari provvedimenti. ».

0. 2. 38. 1. Il Relatore.

All’articolo 2, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) sostituire il comma 4 con il se-
guente:

« 4. A decorrere dalla data dell’emana-
zione del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri di cui al comma 1, i
Commissari straordinari nominati per l’a-
deguamento alle sentenze di condanna
della Corte di Giustizia dell’Unione euro-
pea pronunciate il 19 luglio 2012 (causa
C-565/10) e il 10 aprile 2014 (causa C-85/
13) ai sensi dell’articolo 7, comma 7, del
decreto-legge 13 settembre 2014, n. 133,
convertito, con modificazioni, dalla legge
11 novembre 2014, n. 164, cessano dal
proprio incarico. Contestualmente, le ri-
sorse presenti nelle contabilità speciali ad
essi intestate sono trasferite ad apposita
contabilità speciale intestata al Commis-
sario unico, presso la Sezione di Tesoreria
Provinciale dello Stato di Roma, ai sensi
degli articoli 8 e 10 del regolamento di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
20 aprile 1994, n. 367; le risorse destinate
agli interventi di cui al presente articolo in
relazione alla delibera del Comitato inter-
ministeriale per la programmazione eco-
nomica (CIPE) n. 60/2012 del 30 aprile
2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 160 dell’11 luglio 2012, confluiscono

nella disponibilità del Commissario con le
modalità di cui ai commi 7-bis e 7-ter
dell’articolo 7 del predetto decreto-legge
n. 133 del 2014. Con le stesse predette
modalità confluiscono altresì nella dispo-
nibilità del Commissario unico tutte le
risorse finanziarie pubbliche da destinare
agli interventi di cui al comma 2 del
presente articolo per effetto di quanto
statuito dal CIPE con le delibere nn. 25/
2016 e 26/2016 del 10 agosto 2016, pub-
blicate, rispettivamente, nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 266 e n. 267 del 14 e del 15
novembre 2016 »;

b) sostituire il comma 6 con il se-
guente:

« 6. Le risorse destinate alla realizza-
zione degli interventi di cui al comma 2
del presente articolo in relazione alla
delibera del CIPE n. 60/2012 già trasferite
ai bilanci regionali, per le quali non risulti
intervenuta l’aggiudicazione provvisoria
del lavori, confluiscono nella disponibilità
del Commissario unico con le modalità di
cui ai commi 7-bis e 7-ter dell’articolo 7
del predetto decreto-legge n. 133 del 2014,
dandone informazione al Dipartimento
per le politiche di coesione della Presi-
denza del Consiglio dei ministri. Decorso
inutilmente il termine di sessanta giorni
dalla richiesta del Commissario unico ai
sensi del comma 7-ter dell’articolo 7 del
citato decreto-legge n. 133 del 2014, fermo
restando l’accertamento dell’eventuale re-
sponsabilità derivante dall’inadempimento,
il Commissario unico di cui al comma 1,
in qualità di Commissario ad acta, adotta
i relativi necessari provvedimenti. »;

c) al comma 7, sostituire le parole:
sentita la competente Autorità, ovvero la
Regione, con le seguenti: con le modalità
previste, con deliberazione adottata entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto dall’Autorità per l’energia
elettrica, il gas e il sistema idrico, sentito
l’ente di governo d’ambito e fermo re-
stando l’equilibrio economico-finanziario
della gestione, ovvero la Regione per le
relative risorse,.

2. 38. Il Governo.
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ART. 3.

Al comma 1, sostituire le parole: « dal
Presidente del Consiglio dei ministri o da
un Ministro da lui designato » con le
seguenti: « dal Presidente del Consiglio dei
ministri o da un Ministro o Sottosegretario
di Stato alla Presidenza del Consiglio dei
ministri da lui designato ».

3. 3. Il Governo.

All’emendamento 3.034 del Governo, ca-
poverso ART. 3-bis, comma 1, lettera a),
dopo le parole: creditori dell’azienda me-
desima aggiungere le seguenti: e, qualora il
trasferimento, anche parziale, non pregiu-
dichi le fondate prospettive di continua-
zione o di ripresa dell’attività produttiva di
cui al comma 8, lettera a).

0. 3. 034. 1. Latronico.

All’emendamento 3.034 del Governo, ca-
poverso ART. 3-bis, comma 1, lettera a),
dopo le parole: di concerto con i Ministri
dell’interno e della giustizia aggiungere le
seguenti:, sentita la Conferenza Unificata.

0. 3. 034. 2. Melilla, Marcon.

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

ART. 3-bis.

(Modifiche al codice delle leggi antimafia in
materia di trasferimento di beni confiscati

al patrimonio degli enti territoriali).

1. Al codice delle leggi antimafia e delle
misure di prevenzione, di cui al decreto
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 48, dopo il comma 8 è
inserito il seguente:

« 8-bis. I beni aziendali di cui al comma
8 possono essere altresì trasferiti, per le
finalità istituzionali o sociali di cui al

comma 3, lettere c) e d), in via prioritaria
al patrimonio del comune ove il bene è
sito, ovvero al patrimonio della provincia
o della regione, qualora tale destinazione
non pregiudichi i diritti dei creditori del-
l’azienda medesima. Con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, di
concerto con i Ministri dell’interno e della
giustizia, sono determinate le modalità
attuative della disposizione di cui al pre-
cedente periodo in modo da assicurare un
utilizzo efficiente dei suddetti beni senza
pregiudizio per le finalità cui sono desti-
nati i relativi proventi e senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica. Il
trasferimento di cui al periodo precedente
è disposto, conformemente al decreto di
cui al precedente periodo, con apposita
delibera dell’Agenzia »;

b) all’articolo 117, comma 8, primo
periodo, le parole da: « qualora si tratti »
fino alla fine del periodo sono soppresse;

c) all’articolo 117, dopo il comma 8 è
inserito il seguente:

« 8-bis. L’Agenzia dispone altresì, ai
sensi del comma 8, l’estromissione e il
trasferimento dei beni immobili aziendali,
in via prioritaria, al patrimonio degli enti
territoriali che abbiano sottoscritto con
l’Agenzia o con pubbliche amministrazioni
protocolli di intesa, accordi di programma
ovvero analoghi atti idonei a disporre il
trasferimento della proprietà degli stessi
beni, con efficacia decorrente dalla data
indicata nei medesimi atti ».

3. 034. Il Governo.

All’emendamento 3.035 del Governo, ca-
poverso ART. 3-bis, dopo il comma 4,
aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 1 della legge 28 di-
cembre 2015, n. 208, dopo il comma 105
è inserito il seguente:

« 105-bis. L’agevolazione del credito
d’imposta di cui ai commi precedenti è
attribuita, per il medesimo periodo, nelle
Zone economiche speciali istituite nelle
regioni del Mezzogiorno; a tal fine, a

Mercoledì 1o febbraio 2017 — 84 — Commissione V



decorrere dal 2017, nelle regioni del Mez-
zogiorno sono istituite le Zone Economi-
che Speciali, la cui efficacia è subordinata
all’autorizzazione della Commissione eu-
ropea ai sensi dell’articolo 108, paragrafo
3, del Trattato sul funzionamento dell’U-
nione europea. A tal fine ogni regione
individua, in corrispondenza dei porti
commerciali, o in una zona dove sono
presenti siti industriali dismessi e/o nelle
aree Industriali attrezzate (ASI), una Zona
Economica Speciale. Con decreto del Mi-
nistero dello sviluppo economico, di intesa
con il Ministero dell’economia e delle
finanze, da adottarsi entro 180 giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, saranno
definite le agevolazioni fiscali spettanti, nei
limiti di spesa di 150 milioni di euro
annui. Ai maggiori oneri derivanti dall’at-
tuazione delle disposizioni di cui al pre-
sente comma, pari a 150 milioni di euro
per gli anni 2017, 2018 e 2019, si provvede
mediante corrispondente riduzione delle
disponibilità in conto residui del Fondo
sociale per l’occupazione e la formazione,
di cui all’articolo 18, comma 1, lettera a),
del decreto-legge 29 novembre 2008,
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2. »

Conseguentemente, al comma 5, sosti-
tuire le parole: commi 1, 2, 3 e 4 con le
seguenti: commi 1, 2, 3, 4 e 4-bis.

0. 3. 035. 1. Prestigiacomo, Russo, Oc-
chiuto, Carfagna, Alberto Giorgetti, Mi-
lanato, De Girolamo.

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

ART. 3-bis.

(Misure in materia di credito di imposta).

1. L’articolo 1, comma 98, della legge
28 dicembre 2015, n. 208, è sostituito dal
seguente:

« 98. Alle imprese che effettuano l’ac-
quisizione dei beni strumentali nuovi in-
dicati nel comma 99, destinati a strutture

produttive ubicate nelle zone assistite delle
regioni Campania, Puglia, Basilicata, Ca-
labria, Sicilia e Sardegna, ammissibili alle
deroghe previste dall’articolo 107, para-
grafo 3, lettera a), del Trattato sul fun-
zionamento dell’Unione europea e nelle
zone assistite delle regioni Molise e
Abruzzo, ammissibili alle deroghe previste
dall’articolo 107, paragrafo 3, lettera c),
del Trattato sul funzionamento dell’U-
nione europea, come individuate dalla
Carta degli aiuti a finalità regionale 2014-
2020 C (2014) 6424 final del 16 settembre
2014, come modificata dalla Decisione C
(2016) 5938 final del 23 settembre 2016,
fino al 31 dicembre 2019 è attribuito un
credito d’imposta nella misura massima
consentita dalla citata Carta. Alle imprese
attive nel settore della produzione prima-
ria di prodotti agricoli, nel settore della
pesca e dell’acquacoltura, disciplinato dal
regolamento (UE) n. 1379/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, dell’11
dicembre 2013, e nel settore della trasfor-
mazione e della commercializzazione di
prodotti agricoli e della pesca e dell’ac-
quacoltura, che effettuano l’acquisizione di
beni strumentali nuovi, gli aiuti sono con-
cessi nei limiti e alle condizioni previsti
dalla normativa europea in materia di
aiuti di Stato nei settori agricolo, forestale
e delle zone rurali e ittico. ».

2. L’articolo 1, comma 101, della legge
28 dicembre 2015, n. 208, è sostituito dal
seguente:

« 101. Il credito d’imposta è commisu-
rato alla quota del costo complessivo dei
beni indicati nel comma 99, nel limite
massimo, per ciascun progetto di investi-
mento, di 3 milioni di euro per le piccole
imprese, di 10 milioni di euro per le medie
imprese e di 15 milioni di euro per le
grandi imprese. Per gli investimenti effet-
tuati mediante contratti di locazione fi-
nanziaria, si assume il costo sostenuto dal
locatore per l’acquisto dei beni; tale costo
non comprende le spese di manuten-
zione. ».
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3. L’articolo 1, comma 102, della legge
28 dicembre 2015, n. 208, è sostituito dal
seguente:

« 102. Il credito d’imposta è cumulabile
con aiuti de minimis e con altri aiuti di
Stato che abbiano ad oggetto i medesimi
costi ammessi al beneficio, a condizione
che tale cumulo non porti al superamento
dell’intensità o dell’importo di aiuto più
elevati consentiti dalle pertinenti discipline
europee di riferimento. ».

4. L’articolo 1, comma 105, della legge
28 dicembre 2015, n. 208, è sostituito dal
seguente:

« 105. Se i beni oggetto dell’agevola-
zione non entrano in funzione entro il
secondo periodo d’imposta successivo a
quello della loro acquisizione o ultima-
zione, il credito d’imposta è rideterminato
escludendo dagli investimenti agevolati il
costo dei beni non entrati in funzione. Se,
entro il quinto periodo d’imposta succes-
sivo a quello nel quale sono entrati in
funzione, i beni sono dismessi, ceduti a
terzi, destinati a finalità estranee all’eser-
cizio dell’impresa ovvero destinati a strut-
ture produttive diverse da quelle che
hanno dato diritto all’agevolazione, il cre-
dito d’imposta è rideterminato escludendo
dagli investimenti agevolati il costo dei
beni anzidetti. Per i beni acquisiti in
locazione finanziaria, le disposizioni di cui
al presente comma si applicano anche se
non viene esercitato il riscatto. Il credito
d’imposta indebitamente utilizzato rispetto
all’importo rideterminato secondo le di-
sposizioni del presente comma è restituito
mediante versamento da eseguire entro il
termine stabilito per il versamento a saldo
dell’imposta sui redditi dovuta per il pe-
riodo d’imposta in cui si verificano le
ipotesi ivi indicate. ».

5. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2,
3 e 4 si applicano a decorrere dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto.

3. 035. Il Governo.

All’articolo aggiuntivo 3.036 del Rela-
tore, al comma 2, lettera a), sostituire la
parola: preliminare con le seguenti: pro-
getto di fattibilità tecnica ed economica.

0. 3. 036. 1. Marcon, Melilla.

All’articolo aggiuntivo 3.036 del Rela-
tore, al comma 2, ultimo periodo, dopo le
parole: su proposta del Ministro per la
coesione territoriale e il Mezzogiorno ag-
giungere le seguenti: sentita la Conferenza
unificata.

0. 3. 036. 2. Melilla, Marcon.

All’articolo aggiuntivo 3.036 del Rela-
tore, sopprimere il comma 2.

0. 3. 036. 3. Il Governo.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Misure di accelerazione e semplificazione
organizzativa per l’attuazione delle politiche

di coesione).

1. Per rafforzare l’attuazione della pro-
grammazione 2014-2020, sostenere la cre-
scita economica ed accelerare la realizza-
zione degli interventi delle politiche di
coesione, l’Agenzia per la coesione terri-
toriale, nell’esercizio delle competenze
previste dal comma 3 dell’articolo 10 del
decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
ottobre 2013, n. 125, e di quelle comunque
successivamente attribuite, può stipulare
apposite convenzioni con le società in
house delle amministrazioni dello Stato.

2. Al fine di migliorare l’efficienza,
l’efficacia e la velocità di realizzazione
degli investimenti pubblici territoriali non-
ché la qualità delle nuove progettazioni
per interventi cofinanziati nell’ambito dei
programmi operativi nazionali e regionali
del Fondo europeo di sviluppo regionale
(FESR), del Fondo sociale europeo (FSE) e
del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo
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regionale (FEASR), ovvero dai programmi
complementari definiti dal CIPE con ri-
sorse nazionali di cofinanziamento di cui
al fondo di rotazione istituito dall’articolo
5 della legge 16 aprile 1987, n. 183, ovvero
dai piani operativi del Fondo per lo svi-
luppo e la coesione definiti dalla Cabina di
regia di cui all’articolo 1, comma 703,
lettera c), della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, è istituito il Fondo rotativo per la
progettazione destinato a:

a) individuare i nuovi interventi, ve-
rificandone la fattibilità tecnico-econo-
mica, e sviluppare i diversi livelli di pro-
gettazione preliminare, definitiva ed ese-
cutiva;

b) aggiornare gli elaborati progettuali
esistenti e, se necessario, sviluppare i suc-
cessivi livelli di progettazione per l’imme-
diata realizzazione degli interventi.

3. Nel Fondo rotativo per la progetta-
zione possono confluire le risorse desti-
nate a questa finalità con delibera del
CIPE, su proposta della Cabina di regia cui
al comma 2. Con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro per la coesione territoriale e il
Mezzogiorno, entro novanta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto sono sta-
biliti i criteri e le modalità di funziona-
mento del Fondo.

3. 036. Il Relatore.

ART. 7.

All’emendamento 7.16 del Governo, so-
stituire le parole da: si applica la proce-
dura prevista fino alla fine, con le seguenti:
si applicano, in presenza di una delle
ipotesi di cui all’articolo 59, comma 2,
lettere a) e b) del decreto legislativo 18

aprile 2016, n. 50, le disposizioni di cui
all’articolo 62 del medesimo decreto.

0. 7. 16. 1. Mannino, Cariello.

All’emendamento 7.16 del Governo, ag-
giungere, in fine, il seguente periodo: È, in
ogni caso, espressamente esclusa l’appli-
cazione della procedura di cui all’articolo
63 del decreto legislativo 18 aprile 2016,
n. 50, per la realizzazione degli interventi
di importo pari o superiore a 1.000.000 di
euro.

0. 7. 16. 2. Mannino, Cariello.

Al comma 1, sopprimere le parole: Gli
interventi funzionali alla presidenza ita-
liana del G7 nel 2017, in quanto impre-
vedibili in relazione a consistenza e durata
dei procedimenti, costituiscono presuppo-
sto per l’applicazione motivata della pro-
cedura di cui all’articolo 63, comma 1, del
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50;
conseguentemente,

Conseguentemente, al medesimo comma
sostituire le parole: nei limiti temporali e
nell’ambito degli stanziamenti assegnati, si
applicano, in caso di necessità ed urgenza,
le disposizioni di cui ai commi 1 e 6
dell’articolo 63 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50 con le seguenti: si ap-
plica la procedura prevista dai commi 1 e
6 dell’articolo 63 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, sulla base di motiva-
zione che dia conto, per i singoli inter-
venti, delle ragioni di urgenza e della
necessità di derogare all’ordinaria proce-
dura di gara, per motivi strettamente cor-
relati ai tempi di realizzazione degli stessi
nei termini necessari a garantire l’opera-
tività della strutture a supporto della me-
desima Presidenza italiana del G7.

7. 16. Il Governo.
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ALLEGATO 3

DL 243/2016: Interventi urgenti per la coesione sociale e territoriale,
con particolare riferimento a situazioni critiche in alcune aree del

Mezzogiorno. C. 4200 Governo.

PROPOSTE EMENDATIVE APPROVATE

ART. 1.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 14, comma 11, del
decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102, le
parole: « sino al 31 dicembre 2016 » sono
sostituite dalle seguenti: « sino al 31 di-
cembre 2017 ».

Conseguentemente, alla rubrica, aggiun-
gere, in fine, le parole: nonché progetti di
efficienza energetica e risanamento am-
bientale di grandi dimensioni.

1. 16. Cinzia Maria Fontana.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis.

(Bonifica del deposito ex Cemerad).

1. Il Commissario straordinario per
l’attuazione dell’intervento di messa in
sicurezza e gestione dei rifiuti pericolosi e
radioattivi siti nel deposito ex Cemerad,
nel territorio del comune di Statte, nomi-
nato con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 19 novembre 2015, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 302 del
30 dicembre 2015, è autorizzato, a valere
sulle risorse di cui all’articolo 3, comma
5-bis, del decreto-legge 5 gennaio 2015,
n. 1, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 marzo 2015, n. 20, ad affidare il
servizio di trasporto, caratterizzazione e
smaltimento dei rifiuti presenti nel depo-

sito Cemerad con finale bonifica radiolo-
gica e rilascio delle aree prive da vincoli
radiologici, alla Sogin Spa, società in house
dello Stato dotata di specifiche ed elevate
competenze nella materia, affinché svolga
tutte le attività necessarie, anche avvalen-
dosi di società controllate ai sensi dell’ar-
ticolo 5 del decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50.

2. Le funzioni ed i poteri del Commis-
sario sono prorogati fino al completa-
mento delle attività di cui al comma 1.

1. 01. (Nuova formulazione) Vico, Massa,
Pelillo, Ginefra, Michele Bordo, Ca-
pone, Cassano, Grassi, Losacco, Ma-
riani, Mongiello, Ventricelli, Palese, La-
tronico.

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

ART. 1-bis.

(Riqualificazione e ammodernamento tec-
nologico dei servizi di radioterapia oncolo-
gica di ultima generazione nelle regioni del

Sud).

1. Nell’ambito della sottoscrizione degli
accordi di programma necessari all’asse-
gnazione delle risorse residue del piano
pluriennale investimenti in sanità di cui
all’articolo 20 della legge 11 marzo 1988,
n. 67, una quota pari a 100 milioni di euro
è destinata alla riqualificazione e all’am-
modernamento tecnologico dei servizi di
radioterapia oncologica di ultima genera-
zione nelle regioni Abruzzo, Molise, Puglia,
Campania, Calabria, Basilicata, Sicilia e
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Sardegna e in particolare per l’acquisi-
zione di apparecchiature dotate di tecno-
logia robotica o rotazionale.

2. Ai fini dell’effettivo ammoderna-
mento dei servizi di radioterapia oncolo-
gica, entro e non oltre novanta giorni
dall’entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto, con decreto
del Ministro della salute, d’intesa con la
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le Regioni e le Province auto-
nome, sono definite le modalità e i tempi
di attuazione delle disposizioni di cui al
presente articolo.

1. 02. (Nuova formulazione) Amato, Vico,
Covello, Palese.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis.

1. All’articolo 1 della legge 28 dicembre
2015, n. 208, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 149, le parole: « fino al
31 dicembre 2020 » sono sostituite dalle
seguenti: « fino al 31 dicembre 2021 »;

b) al comma 150, le parole: « ricono-
sciuto dal decreto del Ministero dello svi-
luppo economico 6 luglio 2012 » sono
sostituite dalle seguenti: « riconosciuto dal
comma 1, primo capoverso, dell’articolo
19 del decreto del Ministero dello sviluppo
economico 6 luglio 2012 ».

1. 03. Castricone, Palese.

All’articolo aggiuntivo 1.04 del Governo,
al primo periodo, dopo le parole: è auto-
rizzata inserire le seguenti: , anche ai fini
della formazione professionale per la ge-
stione delle bonifiche,.

0. 1. 04. 1. (Nuova formulazione) De Lo-
renzis, Cariello, Crippa, Palese, Latro-
nico.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis.

(Integrazione del trattamento CIGS per di-
pendenti del gruppo ILVA).

1. Allo scopo di integrare il trattamento
economico dei dipendenti impiegati presso
gli stabilimenti produttivi del gruppo ILVA
per i quali sia avviato o prorogato, nel
corso dell’anno 2017, il ricorso alla cassa
integrazione guadagni straordinaria, è au-
torizzata la spesa nel limite di 24 milioni
di euro per l’anno 2017. All’onere pari a
24 milioni di euro si provvede mediante
versamento all’entrata del bilancio dello
Stato, da effettuare nell’anno 2017, di una
quota di corrispondente importo delle di-
sponibilità del Fondo di rotazione di cui
all’articolo 9, comma 5, del decreto-legge
20 maggio 1993, n. 148, convertito, con
modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993,
n. 236. È corrispondentemente ridotta di
24 milioni di euro la quota di risorse da
destinare, ai sensi dell’articolo 5, comma
4-bis, del decreto legislativo 14 settembre
2015, n. 150, alla gestione a stralcio se-
parata istituita nell’ambito dello stesso
Fondo di rotazione per essere destinata al
finanziamento di iniziative del Ministero
del lavoro e delle politiche sociali.

1. 04. Il Governo.

ART. 2.

Al comma 1, primo periodo, aggiungere,
in fine, le seguenti parole: che non siano in
una situazione di conflitto di interesse.

2. 33. (Nuova formulazione) Zaratti, Pel-
legrino, Marcon, Melilla, Duranti, Ric-
ciatti, Ferrara.

Al comma 2, sostituire le parole: per un
periodo non inferiore a due anni dal
collaudo definitivo delle opere con le se-
guenti: fino a quando l’agglomerato ur-
bano corrispondente non sia reso con-
forme a quanto stabilito dalla Corte di
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Giustizia dell’Unione europea e comunque
per un periodo non superiore a due anni
dal collaudo definitivo delle opere.

2. 12. (Nuova formulazione) Mannino,
Cariello, Caso, Castelli, Brugnerotto,
Palese, Latronico.

Al comma 2, aggiungere, in fine, i se-
guenti periodi: Il Commissario presenta
annualmente al Ministro vigilante una re-
lazione sullo stato di attuazione degli in-
terventi di cui al presente articolo e sulle
criticità eventualmente riscontrate. La re-
lazione è trasmessa dal medesimo Ministro
alle Camere per il deferimento alle Com-
missioni parlamentari competenti per ma-
teria.

2. 34. (Nuova formulazione) Pellegrino,
Zaratti, Melilla, Marcon, Duranti, Ric-
ciatti, Ferrara.

All’emendamento 2.38 del Governo, so-
stituire la lettera b) con la seguente:

b) il comma 6 è sostituito dal se-
guente:

« 6. Entro sessanta giorni dalla richiesta
del Commissario unico ai sensi del comma
7-ter dell’articolo 7 del predetto decreto-
legge n. 133 del 2014, le regioni trasferi-
scono le risorse destinate alla realizza-
zione degli interventi di cui al comma 2
del presente articolo in relazione alla
delibera del CIPE n. 60/2012, già trasferite
ai bilanci regionali, per le quali non risulti
intervenuta l’aggiudicazione provvisoria
del lavori, dandone informazione al Di-
partimento per le politiche di coesione
della Presidenza del Consiglio dei ministri.
Decorso inutilmente il termine di sessanta
giorni di cui al periodo precedente, fermo
restando l’accertamento dell’eventuale re-
sponsabilità derivante dall’inadempimento,
il Commissario unico di cui al comma 1,
in qualità di Commissario ad acta, adotta
i relativi necessari provvedimenti. ».

0. 2. 38. 1. Il Relatore.

All’articolo 2, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) sostituire il comma 4 con il se-
guente:

« 4. A decorrere dalla data dell’emana-
zione del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri di cui al comma 1, i
Commissari straordinari nominati per l’a-
deguamento alle sentenze di condanna
della Corte di Giustizia dell’Unione euro-
pea pronunciate il 19 luglio 2012 (causa
C-565/10) e il 10 aprile 2014 (causa C-85/
13) ai sensi dell’articolo 7, comma 7, del
decreto-legge 13 settembre 2014, n. 133,
convertito, con modificazioni, dalla legge
11 novembre 2014, n. 164, cessano dal
proprio incarico. Contestualmente, le ri-
sorse presenti nelle contabilità speciali ad
essi intestate sono trasferite ad apposita
contabilità speciale intestata al Commis-
sario unico, presso la Sezione di Tesoreria
Provinciale dello Stato di Roma, ai sensi
degli articoli 8 e 10 del regolamento di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
20 aprile 1994, n. 367; le risorse destinate
agli interventi di cui al presente articolo in
relazione alla delibera del Comitato inter-
ministeriale per la programmazione eco-
nomica (CIPE) n. 60/2012 del 30 aprile
2012, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
n. 160 dell’11 luglio 2012, confluiscono
nella disponibilità del Commissario con le
modalità di cui ai commi 7-bis e 7-ter
dell’articolo 7 del predetto decreto-legge
n. 133 del 2014. Con le stesse predette
modalità confluiscono altresì nella dispo-
nibilità del Commissario unico tutte le
risorse finanziarie pubbliche da destinare
agli interventi di cui al comma 2 del
presente articolo per effetto di quanto
statuito dal CIPE con le delibere nn. 25/
2016 e 26/2016 del 10 agosto 2016, pub-
blicate, rispettivamente, nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 266 e n. 267 del 14 e del 15
novembre 2016 »;

b) sostituire il comma 6 con il se-
guente:

« 6. Le risorse destinate alla realizza-
zione degli interventi di cui al comma 2
del presente articolo in relazione alla
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delibera del CIPE n. 60/2012 già trasferite
ai bilanci regionali, per le quali non risulti
intervenuta l’aggiudicazione provvisoria
del lavori, confluiscono nella disponibilità
del Commissario unico con le modalità di
cui ai commi 7-bis e 7-ter dell’articolo 7
del predetto decreto-legge n. 133 del 2014,
dandone informazione al Dipartimento
per le politiche di coesione della Presi-
denza del Consiglio dei ministri. Decorso
inutilmente il termine di sessanta giorni
dalla richiesta del Commissario unico ai
sensi del comma 7-ter dell’articolo 7 del
citato decreto-legge n. 133 del 2014, fermo
restando l’accertamento dell’eventuale re-
sponsabilità derivante dall’inadempimento,
il Commissario unico di cui al comma 1,
in qualità di Commissario ad acta, adotta
i relativi necessari provvedimenti. »;

c) al comma 7, sostituire le parole:
sentita la competente Autorità, ovvero la
Regione con le seguenti: con le modalità
previste, con deliberazione adottata entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto dall’Autorità per l’energia
elettrica il gas e il sistema idrico, sentito
l’ente di governo d’ambito e fermo re-
stando l’equilibrio economico-finanziario
della gestione, ovvero la Regione per le
relative risorse.

2. 38. Il Governo.

Al comma 5, dopo le parole: attuazione
degli interventi di competenza aggiungere
le seguenti: nonché le difficoltà riscontrate
nella esecuzione dei medesimi.

2. 19. (Nuova formulazione) Pastorelli,
Locatelli, Lo Monte.

Al comma 8, sostituire le parole: del-
l’articolo 134 con le seguenti: dei commi 2
e 8 nonché, ove applicabile, del comma 5
dell’articolo 134.

2. 30. (Nuova formulazione) Palese.

Al comma 8, sostituire il secondo pe-
riodo con il seguente: Tale albo è tra-
smesso, entro sessanta giorni dalla predi-
sposizione, anche per posta certificata,
all’Autorità Nazionale Anticorruzione al
fine di consentire la verifica del rispetto
dei criteri previsti dal comma 2 dell’arti-
colo 134 del decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50.

2. 7. (Nuova formulazione) Daga, Villa-
rosa, De Rosa, Terzoni, Micillo, Man-
nino, Busto, Zolezzi, Vignaroli, Cariello,
Caso, Castelli, Brugnerotto, Palese, La-
tronico.

ART. 3.

Al comma 1, sostituire le parole: « dal
Presidente del Consiglio dei ministri o da
un Ministro da lui designato » con le
seguenti: « dal Presidente del Consiglio dei
ministri o da un Ministro o Sottosegretario
di Stato alla Presidenza del Consiglio dei
ministri da lui designato ».

3. 3. Il Governo.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Diffusione della logistica digitale nel Mez-
zogiorno).

1. Ai fini del completamento degli in-
vestimenti, con particolare riferimento ai
nodi-porti, interporti e piattaforme del
Sud, riducendo il digital divide, anche in
relazione a quanto previsto dal piano della
portualità e della logistica di cui al decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 6
agosto 2015 e alla procedura definita nel-
l’ultimo periodo dell’articolo 1, comma 90,
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, il
contributo di cui all’articolo 2, comma
244, della legge 24 dicembre 2007, n. 244,
è incrementato ulteriormente senza ob-
bligo di cofinanziamento da parte del
soggetto attuatore unico di cui all’articolo
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61-bis del decreto-legge 24 gennaio 2012,
n. 1, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 marzo 2012, n. 27, di 5 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2017 al
2022. Il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti stipula con il soggetto attuatore
unico una specifica convenzione per disci-
plinare l’utilizzo dei fondi.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1,
pari a 5 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2017 al 2022, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di conto
capitale iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2017-2019, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2017, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al medesimo Ministero.

3. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

* 3. 01. (Nuova formulazione) Zanetti, Pa-
lese, Latronico.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Diffusione della logistica digitale nel Mez-
zogiorno).

1. Ai fini del completamento degli in-
vestimenti, con particolare riferimento ai
nodi-porti, interporti e piattaforme del
Sud, riducendo il digital divide, anche in
relazione a quanto previsto dal piano della
portualità e della logistica di cui al decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 6
agosto 2015 e alla procedura definita nel-
l’ultimo periodo dell’articolo 1, comma 90,
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, il
contributo di cui all’articolo 2, comma
244, della legge 24 dicembre 2007, n. 244,
è incrementato ulteriormente senza ob-
bligo di cofinanziamento da parte del
soggetto attuatore unico di cui all’articolo
61-bis del decreto-legge 24 gennaio 2012,

n. 1, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 marzo 2012, n. 27, di 5 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2017 al
2022. Il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti stipula con il soggetto attuatore
unico una specifica convenzione per disci-
plinare l’utilizzo dei fondi.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1,
pari a 5 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2017 al 2022, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di conto
capitale iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2017-2019, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2017, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al medesimo Ministero.

3. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

* 3. 08. (Nuova formulazione) Capodicasa.

Dopo l’articolo 3, è aggiunto il seguente:

ART. 3-bis.

(Trasporto di acqua destinata al consumo
umano).

1. Con decreto del Ministero della sa-
lute e del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, da adottarsi ai sensi dell’ar-
ticolo 17, comma 3, della legge 23 agosto
1988, n. 400, sono individuate, fatta ecce-
zione per le navi della marina militare, le
modalità, i requisiti ed i termini per
l’accertamento di idoneità delle navi ci-
sterna che effettuano, con esclusione di
trasporto promiscuo di sostanze alimen-
tari, il trasporto di acqua destinata al
consumo umano di cui al decreto legisla-
tivo 2 febbraio 2001, n. 31.

2. Il decreto di cui al comma 1 indi-
vidua e disciplina:

a) il campo di applicazione;
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b) l’autorità competente al rilascio
della autorizzazione;

c) le modalità di presentazione della
domanda di autorizzazione e di rinnovo
della stessa;

d) la durata della autorizzazione;

e) i requisiti tecnici e tecnico sanitari
delle navi cisterna;

f) le modalità di svolgimento dei
sopralluoghi ispettivi.

3. Con decreto del Ministero della sa-
lute e del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, di concerto con il Ministero
dell’economia e delle finanze sono indivi-
duate, tenendo conto del costo reale dei
servizi resi e del valore economico delle
operazioni di riferimento, le tariffe per la
copertura degli oneri derivanti dalle atti-
vità di cui al presente articolo, nonché le
relative modalità di versamento. Con il
medesimo decreto sono individuati, altresì,
gli importi per le spese di missione effet-
tuate per i sopralluoghi ispettivi.

4. Le tariffe di cui al comma 3 sono
aggiornate almeno ogni due anni.

3. 011. (Nuova formulazione) Culotta, Pa-
lese, Latronico.

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

ART. 3-bis.

(Disposizioni in materia di utilizzo di con-
tributi statali previsti a legislazione vigente).

1. Le scadenze dei termini concessi agli
enti di cui al comma 2 per il completa-
mento delle opere finanziate con i contri-
buti di cui all’articolo 1, commi 28 e 29,
della legge 30 dicembre 2004, n. 311 e
successive modificazioni e integrazioni,
sono prorogate per un periodo di tre anni
a decorrere dall’entrata in vigore della

presente legge. Le opere così finanziate
devono essere riconoscibili tramite la
Banca Dati delle Amministrazioni Pubbli-
che (BDAP) secondo il monitoraggio pre-
visto ai sensi del decreto legislativo 29
dicembre 2011, n. 229.

2. I contributi di cui alla predetta
norma, non utilizzati per l’intervento ori-
ginario, possono essere destinati a finalità
difformi dal progetto originario che ri-
spondano ad esigenze di interesse pubblico
come definite dall’articolo 1, comma 28,
della legge n. 311 del 2004, attestate con
delibera dell’organo di indirizzo politico
dell’ente pubblico o dall’organo delibe-
rante per gli enti non di diritto pubblico
che individui le opere oggetto di definan-
ziamento e quelle da finanziare indicando
il codice CUP, previa comunicazione agli
Uffici Territoriali di Governo competenti e
alla competente Sezione di controllo della
Corte dei conti.

3. I contributi di cui ai commi prece-
denti devono essere utilizzati entro il ter-
mine indicato al comma 1, a pena di
revoca e con obbligo di restituzione del
finanziamento all’entrata del bilancio dello
Stato salvo impegni giuridicamente vinco-
lanti risultanti dal monitoraggio previsto
dal decreto legislativo 29 dicembre 2011,
n. 229.

4. Le certificazioni relative all’utilizzo
dei contributi sono trasmesse agli uffici
Territoriali del Governo competenti, se-
condo le modalità indicate nel decreto
interministeriale 24 gennaio 2013, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 37 del 13
febbraio 2013, e gli utilizzi dei contributi
devono essere riscontrabili dal monitorag-
gio previsto dal decreto legislativo 29 di-
cembre 2011, n. 229.

5. Le predette disposizioni non si ap-
plicano ai contributi già revocati con de-
creto del Ministro economia e finanze e ai
contributi relativi a risorse già spese alla
data di entrata in vigore della presente
legge.

* 3. 032. (Nuova formulazione) Palese, La-
tronico.
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Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

ART. 3-bis.

(Disposizioni in materia di utilizzo di con-
tributi statali previsti a legislazione vigente).

1. Le scadenze dei termini concessi agli
enti di cui al comma 2 per il completa-
mento delle opere finanziate con i contri-
buti di cui all’articolo 1, commi 28 e 29,
della legge 30 dicembre 2004, n. 311 e
successive modificazioni e integrazioni,
sono prorogate per un periodo di tre anni
a decorrere dall’entrata in vigore della
presente legge. Le opere così finanziate
devono essere riconoscibili tramite la
Banca Dati delle Amministrazioni Pubbli-
che (BDAP) secondo il monitoraggio pre-
visto ai sensi del decreto legislativo 29
dicembre 2011, n. 229.

2. I contributi di cui alla predetta
norma, non utilizzati per l’intervento ori-
ginario, possono essere destinati a finalità
difformi dal progetto originario che ri-
spondano ad esigenze di interesse pubblico
come definite dall’articolo 1, comma 28,
della legge n. 311 del 2004, attestate con
delibera dell’organo di indirizzo politico
dell’ente pubblico o dall’organo delibe-
rante per gli enti non di diritto pubblico
che individui le opere oggetto di definan-
ziamento e quelle da finanziare indicando
il codice CUP, previa comunicazione agli
Uffici Territoriali di Governo competenti e
alla competente Sezione di controllo della
Corte dei conti.

3. I contributi di cui ai commi prece-
denti devono essere utilizzati entro il ter-
mine indicato al comma 1, a pena di
revoca e con obbligo di restituzione del
finanziamento all’entrata del bilancio dello
Stato salvo impegni giuridicamente vinco-
lanti risultanti dal monitoraggio previsto
dal decreto legislativo 29 dicembre 2011,
n. 229.

4. Le certificazioni relative all’utilizzo
dei contributi sono trasmesse agli uffici
Territoriali del Governo competenti, se-
condo le modalità indicate nel decreto
interministeriale 24 gennaio 2013, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 37 del 13

febbraio 2013, e gli utilizzi dei contributi
devono essere riscontrabili dal monitorag-
gio previsto dal decreto legislativo 29 di-
cembre 2011, n. 229.

5. Le predette disposizioni non si ap-
plicano ai contributi già revocati con de-
creto del Ministro economia e finanze e ai
contributi relativi a risorse già spese alla
data di entrata in vigore della presente
legge.

* 3. 033. (Nuova formulazione) Ginato,
Marchi, Covello, Cinzia Maria Fontana.

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

ART. 3-bis.

(Modifiche al codice delle leggi antimafia in
materia di trasferimento di beni confiscati

al patrimonio degli enti territoriali).

1. Al codice delle leggi antimafia e delle
misure di prevenzione, di cui al decreto
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 48, dopo il comma 8 è
inserito il seguente:

« 8-bis. I beni aziendali di cui al comma
8 possono essere altresì trasferiti, per le
finalità istituzionali o sociali di cui al
comma 3, lettere c) e d), in via prioritaria
al patrimonio del comune ove il bene è
sito, ovvero al patrimonio della provincia
o della regione, qualora tale destinazione
non pregiudichi i diritti dei creditori del-
l’azienda medesima. Con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, di
concerto con i Ministri dell’interno e della
giustizia, sono determinate le modalità
attuative della disposizione di cui al pre-
cedente periodo in modo da assicurare un
utilizzo efficiente dei suddetti beni senza
pregiudizio per le finalità cui sono desti-
nati i relativi proventi e senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica. Il
trasferimento di cui al periodo precedente
è disposto, conformemente al decreto di
cui al precedente periodo, con apposita
delibera dell’Agenzia »;
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b) all’articolo 117, comma 8, primo
periodo, le parole da: « qualora si tratti »
fino alla fine del periodo sono soppresse;

c) all’articolo 117, dopo il comma 8 è
inserito il seguente:

« 8-bis. L’Agenzia dispone altresì, ai
sensi del comma 8, l’estromissione e il
trasferimento dei beni immobili aziendali,
in via prioritaria, al patrimonio degli enti
territoriali che abbiano sottoscritto con
l’Agenzia o con pubbliche amministrazioni
protocolli di intesa, accordi di programma
ovvero analoghi atti idonei a disporre il
trasferimento della proprietà degli stessi
beni, con efficacia decorrente dalla data
indicata nei medesimi atti ».

3. 034. Il Governo.

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

ART. 3-bis.

(Misure in materia di credito di imposta).

1. L’articolo 1, comma 98, della legge
28 dicembre 2015, n. 208, è sostituito dal
seguente:

« 98. Alle imprese che effettuano l’ac-
quisizione dei beni strumentali nuovi in-
dicati nel comma 99, destinati a strutture
produttive ubicate nelle zone assistite delle
regioni Campania, Puglia, Basilicata, Ca-
labria, Sicilia e Sardegna, ammissibili alle
deroghe previste dall’articolo 107, para-
grafo 3, lettera a), del Trattato sul fun-
zionamento dell’Unione europea e nelle
zone assistite delle regioni Molise e
Abruzzo, ammissibili alle deroghe previste
dall’articolo 107, paragrafo 3, lettera c),
del Trattato sul funzionamento dell’U-
nione europea, come individuate dalla
Carta degli aiuti a finalità regionale 2014-
2020 C (2014) 6424 final del 16 settembre
2014, come modificata dalla Decisione C
(2016) 5938 final del 23 settembre 2016,
fino al 31 dicembre 2019 è attribuito un
credito d’imposta nella misura massima
consentita dalla citata Carta. Alle imprese
attive nel settore della produzione prima-

ria di prodotti agricoli, nel settore della
pesca e dell’acquacoltura, disciplinato dal
regolamento (UE) n. 1379/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, dell’11
dicembre 2013, e nel settore della trasfor-
mazione e della commercializzazione di
prodotti agricoli e della pesca e dell’ac-
quacoltura, che effettuano l’acquisizione di
beni strumentali nuovi, gli aiuti sono con-
cessi nei limiti e alle condizioni previsti
dalla normativa europea in materia di
aiuti di Stato nei settori agricolo, forestale
e delle zone rurali e ittico. ».

2. L’articolo 1, comma 101, della legge
28 dicembre 2015, n. 208, è sostituito dal
seguente:

« 101. Il credito d’imposta è commisu-
rato alla quota del costo complessivo dei
beni indicati nel comma 99, nel limite
massimo, per ciascun progetto di investi-
mento, di 3 milioni di euro per le piccole
imprese, di 10 milioni di euro per le medie
imprese e di 15 milioni di euro per le
grandi imprese. Per gli investimenti effet-
tuati mediante contratti di locazione fi-
nanziaria, si assume il costo sostenuto dal
locatore per l’acquisto dei beni; tale costo
non comprende le spese di manuten-
zione. ».

3. L’articolo 1, comma 102, della legge
28 dicembre 2015, n. 208, è sostituito dal
seguente:

« 102. Il credito d’imposta è cumulabile
con aiuti de minimis e con altri aiuti di
Stato che abbiano ad oggetto i medesimi
costi ammessi al beneficio, a condizione
che tale cumulo non porti al superamento
dell’intensità o dell’importo di aiuto più
elevati consentiti dalle pertinenti discipline
europee di riferimento. ».

4. L’articolo 1, comma 105, della legge
28 dicembre 2015, n. 208, è sostituito dal
seguente:

« 105. Se i beni oggetto dell’agevola-
zione non entrano in funzione entro il
secondo periodo d’imposta successivo a
quello della loro acquisizione o ultima-
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zione, il credito d’imposta è rideterminato
escludendo dagli investimenti agevolati il
costo dei beni non entrati in funzione. Se,
entro il quinto periodo d’imposta succes-
sivo a quello nel quale sono entrati in
funzione, i beni sono dismessi, ceduti a
terzi, destinati a finalità estranee all’eser-
cizio dell’impresa ovvero destinati a strut-
ture produttive diverse da quelle che
hanno dato diritto all’agevolazione, il cre-
dito d’imposta è rideterminato escludendo
dagli investimenti agevolati il costo dei
beni anzidetti. Per i beni acquisiti in
locazione finanziaria, le disposizioni di cui
al presente comma si applicano anche se
non viene esercitato il riscatto. Il credito
d’imposta indebitamente utilizzato rispetto
all’importo rideterminato secondo le di-
sposizioni del presente comma è restituito
mediante versamento da eseguire entro il
termine stabilito per il versamento a saldo
dell’imposta sui redditi dovuta per il pe-
riodo d’imposta in cui si verificano le
ipotesi ivi indicate. ».

5. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2,
3 e 4 si applicano a decorrere dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto.

3. 035. Il Governo.

All’articolo aggiuntivo 3.036 del Rela-
tore, sopprimere il comma 2.

0. 3. 036. 3. Il Governo.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Misure di accelerazione e semplificazione
organizzativa per l’attuazione delle politiche

di coesione).

1. Per rafforzare l’attuazione della pro-
grammazione 2014-2020, sostenere la cre-
scita economica ed accelerare la realizza-
zione degli interventi delle politiche di
coesione, l’Agenzia per la coesione terri-
toriale, nell’esercizio delle competenze
previste dal comma 3 dell’articolo 10 del

decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
ottobre 2013, n. 125, e di quelle comunque
successivamente attribuite, può stipulare
apposite convenzioni con le società in
house delle amministrazioni dello Stato.

2. Al fine di migliorare l’efficienza,
l’efficacia e la velocità di realizzazione
degli investimenti pubblici territoriali non-
ché la qualità delle nuove progettazioni
per interventi cofinanziati nell’ambito dei
programmi operativi nazionali e regionali
del Fondo europeo di sviluppo regionale
(FESR), del Fondo sociale europeo (FSE) e
del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo
regionale (FEASR), ovvero dai programmi
complementari definiti dal CIPE con ri-
sorse nazionali di cofinanziamento di cui
al fondo di rotazione istituito dall’articolo
5 della legge 16 aprile 1987, n. 183, ovvero
dai piani operativi del Fondo per lo svi-
luppo e la coesione definiti dalla Cabina di
regia di cui all’articolo 1, comma 703,
lettera c), della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, è istituito il Fondo rotativo per la
progettazione destinato a:

a) individuare i nuovi interventi, ve-
rificandone la fattibilità tecnico-econo-
mica, e sviluppare i diversi livelli di pro-
gettazione preliminare, definitiva ed ese-
cutiva;

b) aggiornare gli elaborati progettuali
esistenti e, se necessario, sviluppare i suc-
cessivi livelli di progettazione per l’imme-
diata realizzazione degli interventi.

Nel Fondo rotativo per la progettazione
possono confluire le risorse destinate a
questa finalità con delibera del CIPE, su
proposta della già citata Cabina di regia.
Con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri, su proposta del Ministro per
la coesione territoriale e il Mezzogiorno,
entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, sono stabiliti i criteri e le
modalità di funzionamento del Fondo.

3. 036. Il Relatore.
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ART. 6.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

(Interventi in materia di sicurezza del ter-
ritorio e contrasto alla criminalità).

1. Nell’anno 2017, per fronteggiare par-
ticolari esigenze operative in alcune aree
del Mezzogiorno d’Italia, ivi incluse quelle
di cui all’articolo 1 del decreto-legge 10
dicembre 2013, n. 136, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 febbraio 2014,
n. 6, nonché le straordinarie necessità
conseguenti agli eventi sismici dell’anno
2016, la forza media di ufficiali ausiliari
delle forze di completamento dell’Arma
dei carabinieri, di cui alla lettera d) del
comma 1 dell’articolo 937 del decreto
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, è incre-
mentata di 10 unità. Ai relativi oneri
finanziari, quantificati in euro 511.413,1,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione, per l’anno 2017, della spesa di cui
all’articolo 617 del decreto legislativo 15
marzo 2010, n. 66.

6. 02. (Nuova formulazione) Losacco, Pa-
lese, Latronico.

ART. 7.

Al comma 1, sopprimere le parole: Gli
interventi funzionali alla presidenza ita-
liana del G7 nel 2017, in quanto impre-
vedibili in relazione a consistenza e durata
dei procedimenti, costituiscono presuppo-
sto per l’applicazione motivata della pro-
cedura di cui all’articolo 63, comma 1, del
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50;
conseguentemente,.

Conseguentemente, al medesimo comma
sostituire le parole: nei limiti temporali e
nell’ambito degli stanziamenti assegnati, si
applicano, in caso di necessità ed urgenza,
le disposizioni di cui ai commi 1 e 6

dell’articolo 63 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50 con le seguenti: si ap-
plica la procedura prevista dai commi 1 e
6 dell’articolo 63 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, sulla base di motiva-
zione che dia conto, per i singoli inter-
venti, delle ragioni di urgenza e della
necessità di derogare all’ordinaria proce-
dura di gara, per motivi strettamente cor-
relati ai tempi di realizzazione degli stessi
nei termini necessari a garantire l’opera-
tività della strutture a supporto della me-
desima Presidenza italiana del G7.

7. 16. Il Governo.

Dopo l’articolo 7 aggiungere il seguente:

ARTICOLO 7-bis.

(Principi per il riequilibrio territoriale).

1. L’Autorità politica per la coesione
cura l’applicazione del principio di asse-
gnazione differenziale di risorse aggiuntive
a favore degli interventi nei territori delle
regioni Abruzzo, Molise, Campania, Basi-
licata, Calabria, Puglia, Sicilia e Sardegna
come definito dalla legge nazionale per il
Fondo di sviluppo e coesione (FSC) e dagli
Accordi con l’Unione Europea per i Fondi
strutturali di investimento europei (SIE).

2. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze, sentita l’Au-
torità politica per la coesione, da emanarsi
entro il 30 giugno 2017, sono individuate
le modalità con le quali verificare, con
riferimento ai programmi di spesa in
conto capitale delle Amministrazioni cen-
trali, individuati annualmente con Diret-
tiva del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri ai sensi dell’articolo 5, comma 2,
lettera a), della legge 23 agosto 1988,
n. 400, di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze e con il Ministro
per la coesione territoriale ed il Mezzo-
giorno, se e in che misura, a decorrere
dalla legge di bilancio per il 2018, le stesse
amministrazioni si conformino all’obiet-
tivo di destinare agli interventi nel terri-
torio composto dalle regioni Abruzzo, Mo-
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lise, Campania, Basilicata, Calabria, Puglia,
Sicilia e Sardegna, un volume complessivo
annuale di stanziamenti ordinari in conto
capitale proporzionale alla popolazione di
riferimento o conforme ad altro criterio
relativo a specifiche criticità individuato
nella medesima Direttiva. Con il medesimo
decreto, sono altresì individuate le moda-
lità con le quali è monitorato il consegui-
mento, da parte delle amministrazioni in-
teressate, dell’obiettivo di cui al periodo
precedente, anche in termini di spesa
erogata.

3. A seguito dell’avvio della fase attua-
tiva delle procedure di cui al comma 2,
l’Autorità politica per la coesione, presenta
annualmente una relazione al Parlamento
sull’attuazione di quanto previsto dal pre-
sente articolo, con previsione delle idonee
misure correttive eventualmente necessa-
rie.

4. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica. Le ammi-
nistrazioni interessate provvedono alle re-
lative attività nell’ambito delle risorse
umane, finanziarie e strumentali disponi-
bili a legislazione vigente.

7. 01. (Nuova formulazione) Scotto, Mar-
con, Melilla, Duranti, Ricciatti, Panna-
rale, Fratoianni, Palese, Covello.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

ART. 7-bis.

(Programma « Matera verso
il Mediterraneo »).

1. È istituito, in via sperimentale, il
programma « Magna Grecia », volto a fi-
nanziare specifici progetti che valorizzino
il ruolo di Matera quale città porta verso
il Mediterraneo e connesso al ruolo di
« Capitale europea della cultura » ricono-
sciuto per il 2019 al comune di Matera.

Tale programma è volto a creare nuove
linee di sviluppo del territorio attraverso
la nascita di un sistema culturale inte-
grato, stimolando lo sviluppo di una forte
identità territoriale attraverso azioni si-
nergiche che valorizzino aree archeologi-
che, strutture storiche, componenti artisti-
che, contesti urbanistico-architettonici, na-
turalistici, paesaggistici e ambientali e fa-
vorendo, nel contempo, lo sviluppo anche
del territorio della costa ionica e dei
comuni contermini.

2. Per le finalità di cui al comma 1 è
istituito un apposito Fondo nello stato di
previsione del Ministero dei beni e delle
attività culturali e del turismo con una
dotazione di 400 mila euro per ciascuno
degli anni 2017, 2018 e 2019.

3. Con decreto del Ministero dei beni e
delle attività culturali e del turismo, da
emanarsi entro sessanta giorni dalla pub-
blicazione della legge di conversione del
presente decreto, sono definite le modalità
e le procedure per la selezione dei progetti
di cui al comma 1, nonché la ripartizione
delle risorse disponibili fra i soggetti ag-
giudicatari.

4. All’onere derivante dall’attuazione
del comma 1, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-
2019, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2017, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
del Capo III con la seguente: Interventi per
presidenza del G7 e Matera « capitale
europea della cultura 2019 ».

7. 03. (Nuova formulazione) Latronico,
Palese, Antezza, Covello, Vico.
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ALLEGATO 4

DL 243/2016: Interventi urgenti per la coesione sociale e territoriale,
con particolare riferimento a situazioni critiche in alcune aree del

Mezzogiorno. C. 4200.

PROPOSTE DI CORREZIONI DI FORMA

All’articolo 1:

al comma 1, lettera b), capoverso 8.5,
le parole: « con delibera 10 del 1o maggio
2016 » sono sostituite dalle seguenti: « con
la deliberazione n. 10/2016 del 1o maggio
2016, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
n. 186 del 10 agosto 2016 »;

al comma 2, lettera b), le parole: « in
spesa nello stato previsione » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « allo stato di previ-
sione della spesa »;

al comma 3, dopo le parole: « Tavolo
istituzionale permanente » sono inserite le
seguenti: « di cui all’articolo 5, comma 2,
del decreto-legge 5 gennaio 2015, n. 1,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4
marzo 2015, n. 20, ».

All’articolo 2:

al comma 1:

al secondo periodo, la parola: « col-
locato » è sostituita dalle seguenti: « è col-
locato »;

al terzo periodo, le parole: « in fuori
ruolo », ovunque ricorrono, sono sostituite
dalle seguenti: « fuori ruolo »;

al comma 3, le parole: « dall’arti-
colo 1, comma 1, della » sono sostituite
dalla seguente: « dalla »;

al comma 5, dopo le parole: « i
Commissari » sono inserite le seguenti: « di
cui al comma 4 ».

All’articolo 4:

al comma 1, dopo le parole: « 1o

gennaio » è inserita la seguente: « 2017 »;

al comma 5, primo periodo, le parole:
« stesso obbligo » sono sostituite dalle se-
guenti: « lo stesso obbligo »;

al comma 6, le parole: « di cui ai
decreti legislativi del 10 settembre 2003
n. 276 e del decreto legislativo 15 giugno
2015 n. 81 » sono sostituite dalle seguenti:
« di cui ai decreti legislativi 10 settembre
2003, n. 276, e 15 giugno 2015, n. 81 »;

al comma 7, le parole: « 18.144.000 di
euro per il 2017, 14.112.000 di euro per il
2018 e 8.064.000 di euro per il 2019 » sono
sostituite dalle seguenti: « 18.144.000 euro
per l’anno 2017, 14.112.000 euro per
l’anno 2018 e 8.064.000 euro per l’anno
2019 »;

al comma 8, la parola: « presupporsi »
è sostituita dalla seguente: « presupposti »;

al comma 9, lettere a) e b), le parole:
« Fondo sociale per l’occupazione e la
formazione » sono sostituite dalle seguenti:
« Fondo sociale per occupazione e forma-
zione ».

All’articolo 6:

alla rubrica, la parola: « brindisi » è
sostituita dalla seguente: « Brindisi »;

All’articolo 7:

al comma 1-bis (introdotto dall’e-
mendamento Quartapelle Procopio 7.13),
quarto periodo, le parole: « gettoni o in-
dennità di presenza né rimborsi spese
comunque denominati » sono sostituite
dalle seguenti: « gettoni, emolumenti, in-
dennità o rimborsi di spese comunque
denominati »;
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